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IL PAPA A ROMA 


L’Union di Parigi, nel suo fervore cat- 
tolico-legittimista, dimandava ieri l’altro non 
senza un’angosciosa trepidanza, che cosa 
sarà dell'Europa. e della. Francia nel 1867, 
se mai la convenzione del 43 . settembre 
deve compiersi. Essa; sia per urtificio.ora- 
torio, sia per convinzione, mostrava’ di 
preoccuparsi dell'Europa e della Francia, 
non del papa sul quale veglia la Provvi- 
denza. E noi, dal. momento ch’essa.si mo- 
stra di ciò tanto sicura, possiamo augu- 
rarci che neppure l'Europa e la Francia 
vorranno inquietarsene maggiormente e 
lascieranno che la politica. sì svolga e se- 
gua le varie conseguenze degli avveni- 
menti, che talvolta anche la testardaggine 
umana ‘può provocare. 

Abbiamo detto, giorni sono, che V’Italia 
per sua parte adempirà fedelmente quello 
che la convenzione gl’impone, Il pontéfice 
perciò non avrà certamente nel. nostro 
contegno una ragione qualsiasi per risol- 
versi a. qualche estremo partito. Se, 


VILLA LLAIMSG 


. come fanno credere gli amici del potere 


clericale, il papa si ‘appresta ad abban- 
donare il Vaticano e la. città eterna, que- 
sta risoluzione, il mondo, se non. basta 
l’éuropa, può sin d’ora attribuirla ‘a chi 
si spetta: all'Italia non la potrà imputare. 

Ma forse queste voci ‘non sono che arti 
di partito. Sappiamo che a Roma e Spe- 
cialmente per parte del clero non italiano 
vi ha una spinta alle più violenti determi- 
nazioni. Non è .un mistero per alcuno che 
se il papa avesse voluto prestar orecchio 
ai consigli de’ suoi troppo zelanti amici, 
la sua partenza. da Roma, non sarebbe 
ormai più un fatto da risolvere; ma un 
fatto da lungo tempo compiuto: 

E crediamo che nello stesso modo'in cui 
altra volta il partito della saggezza e della 
prudenza prevalse, prevarrà anche adesso 
a Roma. 

Perchè infatti il papa abbandonerebbe 
la sua sede? Per quella stessa ragione la 
quale non valse a persuaderlo a questo 
passo dopo la rotta di Castelfidardo. Sa- 
rebbe versatilità, sarebbe contraddizione. 

Perchè il papa possa, anche secondo i 
suoi amici, sollevare il mondo cattolico in 
suo favore ecommuoverlo collo spettacolo 
dell'esilio a cui si condannerebbe, è ne- 
cessario ch’egli possa mostrare incompa- 
tibile la sua dimora in Roma e la libertà 
del suo ministero spirituale. Quando il papa 
facesse mostra innanzi ai fedeli delle sue 
sole sventure come principe, temporale; 
quando, a giustificazione della sua fuga da 
Roma, esso non potesse indicare che; il 
territorio impiccolito o le finanze meno- 
mate, i fedéli non mancherebbero di rim 
proverargli la troppo sollecita diserzione 
del posto a lui affidato, l'abbandono delle 
tradizioni e dei doveri, che al papa incom- 
bono principalmente: come capo della re- 


o PrrrPrP—_—PPP_P=""i 


APPENDICE 


"L'ULTIMO DEI RUTHVENS 


Racconro dell'autore di Joln Halifax, trà- 
dotto dall'originale inglese dalla signora 
> A. M. LESSONA. | 


PARTE II (Seguito) 

La piccola Grazia si ammalò. Letizia ne fu 
addolorata perchè amava quella bambina; ra 
questa ‘indisposizione ‘ forse avrebbe. aiutata 
l’opera sua pel grande scopo della sua ‘esi- 
stenza. Almeno: allora, essa avrebbe udito 
qualche cosa ‘intorno: a quel prigioniero ‘il 
quale colla sua abilità in medicina, erasi gua- 
dagnata la /gratitudine del. governatore e di 
sua moglie. Ma Grazia migliorò; e imulla ‘Le 


Vedi num. 76 e 78, 83, 85 e 87. 
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;| detestati; dal; re, Giacomo, ;e vi è 
|| rayigliarsi. Egli. è Patrizio, l’ultimo dei Ruth-, 
| «IcNBBSola) fu li: sas 18. LUG 3 


ligione. E noi crediamo che la Corte di 
Roma non-*vorrà dimenticare che appunto 
restando al suo posto«dopo-aver perdute; 
oltre le Legazioni, le Marche e PUmbria, 
mentre operò saviamente e secondo il suo 
dovere apostolico, si precluse l'adito ad 
una simile risoluzione quando fatti potenti 
ed incontrovertibili non sorgano per giu- 
Stificare il mutato parere. 

Ma noi diciamo di più e sosteniamo che 
la residenza del papa, a Roma dopo, il 
1859 ed il 1860. ha posto le prime fon- 
damenta della soluzione del problema che 
appunto fra l'Italia ed il papa si agita. 

Havvi forse qualcuno e nemmeno fra i 
più caldi amici del potere temporale del 
papa, il quale osì sostenere che la per- 
dita della maggior parte del territorio su 
cui estendeva dianzi la sua dominazione 
abbia menomato il potere spigituale del 
pontefice neanche d’un atomo ? 

E se ciò è, come è impossibile negare 
che non sia, non ne viene dunque per 
conseguenza che la guarentigia dell’indi- 
pendenza del pontefice, che alcuni si osti- 
nano a cercare nella sovranità” su questa 
o quella parte. di territorio, risiede più 
veramente nella sovranità personale che 
nessuno ha interesse a tontendergli, tutti 


invece sono portati a circondare del mas-| 


simo' rispetto .e delle più solide guaren- 
tigie. 

La sovranità territoriale del papa mena 
all’assurdo e se ne abbisognasse la prova, 
PUnion stessa, dalle cui parole abbiamo 
prese le mosse, ce ne porgerebbe una e- 
videntissima. 

Questo giornale dice, che, perchè il papa 
possa restare decorosamente a Roma, bi- 
sogna interpretare la convenzione del 15 
settembre a questo modo, .che cioè, non 
solo sia rispettato l’attuale territorio pon- 
tificio, ma siano restituite le provincie già 
a lui sottratte, e quasi che non bastasse, 
sarebbe necessario anche che tutti i prin- 
cipi spodestati . d’Italia. fossero ricondotti 
sui loro troni. , 

Nè è molto difficile scoprire l'ordine lo- 
gico per cui il giornale legittimista-cleri- 
cale, francese giunge a. questa. bizzarra 
interpretazione della. convenzione del 15 
settembre. 

Se il papa deve essere guarentito nella 
sua indipendenza spirituale dalla sovranità 
temporale; è necessario, che questa so- 
vranità sia tale che gli. possa assicurare 
un erario. Ora i possedimenti attuali del 
sommo pontefice sono manifestamente in- 
sufficienti a questo scopo e bisogna quindi 
ricondurlo all’integrale possesso del suo 
antico regno. Ma la sicurezza dello Stato 
pontificio, anche ampliato, sarebbe di con- 
tinuo minacciata se tutto d’attorno ei si 
sentisse Stretto da una potenza unica, che 
per sua naturale aspirazione deve tendere 
ad unità, ed eccoci quindi da una neces» 
sità. all’ altra spinti. alla ricostituzione del 
passato, come il nec plis ultra delle com- 
binazioni politiche con cui rimediare a 


quella nuova. situazione, che, appunto, fù | 
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[uesto stesso passato, 
zioni protestarono 
,mazia, e che 


creata dai vizi ‘di 
contro cui le insur 
quasi tanto quanto la 


perciò parrebbe dovesse ‘essere bene ed | 


in forma regolare condannato. 
Ebbene! l’assurdità di questo sciogli 
mento che si tenterebbe di dare alla qui- 


INIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


stione romana, deve pesare sulle risolu- | 
zioni del papa e dissuaderlo dall’accondi- | 


scendere alle istanze del partito più esal- 
tato de’suoi consiglieri. Il papa deve es- 
sere persuaso che fare rimontare agli 
avvenimenti il corso degli ultimi sei anni, 
non è concesso a potenza umana. A che 
cosa servirebbe dunque il suo esilio ? 

Il ministro di Stato francese lo dichiarò 
già dinanzi al Senato francese. Se il papa, 
0 prima che sia cessata l'occupazione fran- 
cese o subito dopo la partenza dei sol- 
dati di Francia, abbandonasse Roma, di- 
mostrerebbe ch’esso medesimo è persuaso 
dell’impossibilità in eui si trova di esi- 
stere indipendente come sovrano tempo: 
rale. Indipendenza ed occupazione. stra- 
niera sono due termini che si escludono. 
Se.il papa vorrà mostrare l'assoluta ne- 
cessità che ha della.seconda; si sarà con 
questo solo dichiarato incapace della 
prima. den dai cri. 

Queste sono ragioni evidenti, e'se di 
una cosa ci facciamo maraviglia, si è che 
abbiano ad essere. esposte da noi. che 
certo non possiamo essere creduti favo- 
revoli alla sovranità temporale del ponte- 
fice e che la Corte papale non annovera 
probabilmente fra i migliori suoi amici. 
Sotto il punto di vista: esclusivo dell'unità 
italiana, la parfenza del papa da-Roma 
sarebbe una grande semplificazione, per- 
chè ci porgerebbe modo di attuare pati- 
ficamente quelle. disposizioni che. noi ab- 
biamo sempre creduto poter. assicurare 
ad un tempo gli interessi nostri e quelli 
del capo della Chiesa, .il cui ritorno al suo 
posto potrebbe essere quistione di tempo. 
ma non troppo lungo, non già nel senso 
che vanno sognando i clericali che dimsn- 
ticano i tempi in cui viviamo, main quelle 
condizioni che con un po di calma po- 
trebbe assicurarsi anche senza questo inu- 
tile e poco decoroso incomodo di andare 
e venire. 


LA SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 


Oggi correva voce che il conte Cossilla 
sia definitivamente richiamato da Palermo, 
e' che a suo successore sia nominato il 
marchese Gualterio, ora prefetto di Ge- 
nova. Si diceva pure che al luogotenente 
generale Medici venga affidato quel co- 
mando militare. 

Questi provvedimenti attestano che, il 
governo ha compresa la gravità della si- 
tuazione di Palermo, per l'insufficienza 
della pubblica sicurezza € l'urgenza di met- 
terci riparo. 

Le deliberazioni delle autorità comunali 
e provinciali attestano le tristi condizioni 
dell'ordine pubblico. i 
ISTE TE DITTA 


tizia potè: sapere initorno all’invisibile medico; 
finalmente, una! notte; quando l’amorosa ma- 
dre e Lelizia stavano vegliando la bambina, 
sole insieme, accadde. un accidente che. fu 
importante per Letizia. 

— Sarebbe: necessario avere il medicamento 
per: darlo alla bambina all’alba: è quasi mez- 
zanolle, enon ho. mandato alla Torre di Bell, 
disse la madre; come faremo? Di chi posso 
fidarmi? — E guardò Letizia che essa e tutta 
la famiglia aveyano presa in. grande affetto. 
— Mii confiderò con voi. sera 

E imipoche parole le spiegò che il medico 
della bambina era un. prigioniero di Stato,, 
che era divenuto così abile durante i sedici 
ammi; della sua reclusione; che, ora la sua vita 
era fatta un po’ più dolce, per ordine del .re; 
ma che Auttavia nessuno, tranne il governa- 
tore e Ja sua fomiglia, poteva vederlo, e gli 
era tolta ogni comunicazione col mondo 
esterno, —.E, .soggiunse la signora, se. VI 


‘mando da lui, dovete ‘conservare il silenzio. 


su tutto ciò che ha riguardo con 850; per- 
chè.egli e la sua famiglia sono stati mo! 
non vi.é da me- 


i 
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Qual gioia violenta e tumultuosa invase il 
cuore di quella donna fedele, che, dopo tanti 
anni silenziosi, senti nuovamente a pronuniziarne 
quel nome! Però rimase muta e tranquilla, e 
' non fece un alto che indicasse quello che 
prosava. 7 

— Letizia, andrete? 

— Si, signora; o si avviò. È 

Non si udiva Un suono, non un sospiro a 
quell'ora nella vecchia Torre. Mentre colle 
grosse chiavi che portava seco, essa apriva 
una porta dopo l’altra, îl rumore” delle * ser- 
ralure faceva terrore. Ai piedi della Torre di 
Bell, Letizia si fermò. Le' pareva che f sedici 
anni fossero scomparsi; il suo cuore Te bal- 
ziva nel petto, e il suo volto pallido e' di- 
strutto era acceso come quello di una giova- 
netta. La riconoscerebbe egli? Non lo spa- 
venferebbe ella mostraridoglisi ad ‘un tratto 
come uno spettro accanto ‘a lui? Letizia si 
fece scendere il cappuccio sul volto e- risol- 
Velte di cambiar voce, onde l'impressione non 
fosse per esso così forte, Pensando’ all’emo- 


‘| zione di Patrizio si calmò e con passo franco 


i ) del- 
| giunse alla porta esterna:' Dalle fessure de! 
> to reniva un debole raggio; la moglie 
del 80 


vernatore le aveva detto che egli stu” 


La Giunta municipale di Palermo: si ra- 
dunava il 21 corrente, e votava il se- 
guente. ordine del giorno: 

La Giunta, addolorata e commossa de’ ri- 


petuli reati e misfatti che incessantemente 


turbano la. sicurezza pubblica in questo co- 
mune; 


Facendosi interprete. del ‘voto idi tutti gli 

amministrati, 
DELIBERA 

Interessare colla maggiore ‘efficacia..il go- 
verno. del Re, onde provvedere prontamente 
ed opportunamente al ristabilimento della si- 
curezza pubblica-in questo comune. “a 

Dal canto suo il Consiglio provinciale; 
convocato in via straordinaria, esprimeva 
il seguente voto; 


Il Consiglio, attestando lo. stato incomporta- 
bile. della sicurezza pubblica in questa pro- 
vincia, fa. caldissimi voti al governo, perchè 
vi provveda con urgenza, prega il signor 
prefetto perchè. trasmelta questa deliberazione 
telegraficamente al. ministro dell'interno. 

Questi due voti ci dispensano da com- 
menti. La loro eloquenza è irresistibile. 
Lo stato della sicurezza pubblica è incom- 
portabile E le. notizie de’ giornali e le 
lettere lo provano pur troppo: 

« Dal 4° al 22 marzo, ci scrivono da 
Palermo, si lamentano sei omicidi nella 
sola città. » x 

Donde. l’origine, ed a; chi la colpa di 

questi disordini? 
è E a risolvere questo problema, che il 
governo deve rivolgere i suoi studi. Gli 
impiegati di sicurezza pubblica fanno tutti 
il loro dovere? La magistrat ra giudizia- 
ria non lascia nulla a desiderare? 

Quando in un paese succedono di tali 
guai, ed il cittadino non è più sicuro nè 
in casa, nè, fuori di casa, la prima in- 
chiesta che si.deve fare è se la‘ polizia e 
la giustizia siano bene ordinate e se adem- 
piano la loro missione. 

Cambiar il prefetto può essere non che 
utile, necessario; ma il prefetto, isolato, 
non secondato efficacemente da tutte le 
autorità, a cui è affidato l'ordine pubblicò, 
per quanto. sia solerte ed. operoso, non 
si salva. Il sto naufragio è inevitabile. 

Molto dipende però dalla sua intelli- 
genza ed attività per iscrutar le piaghe 
del: servizio, promuoverne gli. opportuni 
rimedi, richiamar ciascuno al proprio do- 


vere e ridestare la fidneia, «ho ora deve. 


essere molto affievolità, e noi vogliamo 
sperare che il marchese Gualterio, si ado- 
prerà a raggiungere in breve tempo, que- 
sto desiderato intento, pel quale non po- 
trebbe mancargli il concorso di tutti i 
galantuomini e di tutti i partiti onesti, 
trattandosi d’una quistione d'ordine ‘pub- 
blico e non d’una quistione: politica. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ebbe ragiene Fon. San Donato di la- 
mentare quest'oggi la enorme proporzione 
che hanno preso i discorsi degli on. de- 
putati iscritti per parlare sulla. quistione 
delle ferrovie. È: una cosa. che passa 0:- 
mai ogni limite, e l'on. Capone quest'oggi, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; - 
provincie presso gli Uffici postali. ° 

A Parigi, allAgence Havas, rue J. J. Roussean, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane; Cornhill. A 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione del Giornale, Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Soomarà Gumeniinm pesta 
Aweromwzz, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno, 

Le inserzioni costano L. 4 la linea, 

Un foglio arretrato cent. 48. 


\dopo.un discorso, di fre ore, ebbe a con- 
fessare che gli veniva meno, la voce, non 
ila voglia di seguitare. Basta poi guardare 
ai banchi spopolati della Camera per ca- 
pire quale effetto‘ facciano queste sconfi- 

| natè dicerie. Ma che importa agli oratori 

| di non essere ascoltati; essi hanno nella 
stenografia, delle vittime che non possono, . 
sfuggire, e questo hasta ad essi, 


L'onorevole presidente della Camera 
dei deputati ha ‘indirizzato: quest'oggi la 
seguente circolare, agli. on. membri .che 
la compongono: 

Torino, 28 marzo 1865. 
Onorevole Signore, 


Oltre al disegnò di legge pel riordinamento 
© l’ampliazione delle reti’ ferroviarie ‘del re- 
gno che sì sta ora discutendo, e che per l’in- 
dole e la gravità sua, per la moltiplicità degli 
oratori che, vi-sono iscritti, e delle. proposte 
che si sono presentate, richiederà una straor- 
dinaria ‘quantità. di, sedute, sono distribuiti 
negli uffici e présso. le. Commissioni, come 
la SV. ben sa, SVati altri progetti: di non 
minore importanza, e mole. 

Frattanto il tempo urgentemente incalza,” 
e mentre non è fra le cose possthili, ché 
questa Sessione parlamentare possa ‘più a 
lungo, protrarsi, è d’altro, canto suprema ne- 
cessità, che; ‘prima: di sciogliersi, essa. abbia 
recato.a termine î mentovati lavori. © _ 

Se sarebbe ‘pertanto ‘a! deplorarsi, che; pew 
mancanza del numero dei ‘deputati’ richiesto 
‘alla validità delle deliberazioni, non ‘si rie- 
scisse a sancire cotesti provvedimenti, che 
l’interesse del paese altamente richiede, egli 
importa altresi. grandemente, che essi ema- 
nino da quella. quantità di suffragi, che ac- 
cresce il prestigio, 6 la morale autorità delle 
deliberazioni medesime. 

La presente legislatura ha dato sì splen- 
dide prove di assiduità, di costanza, d’ab- 
negazione, che non potrebbero né vantarsi, 
nè desiderarsi maggiori. 

Noncrede pertantoiil sottoscritto chesia dessa 
in ora per venir meno a sè stessa; non crede 
che un, sol deputato, se non impedito da in- 
superabili necessità, non ambisca ‘alla “gloria 
di aver contribuito col suo concorso ‘al coro- 
namento dell’opera. 

Per queste considerazioni, ed a nome di 


quel senno, e di quel patriottismo che Ja'di- 
stinguono, io ‘le rivolgo Ja‘più viva preghiera 
di recarsi, ove ‘non ritetiuto' da inesorabili 
cause, immantinente alla Camera, e ‘di’ evi- 
tare così, per quanto sta in lei, queirimpro- 
vert e quella responsabilità, che Ja patria ha 
diritto d’imporei, quando si manca ai doveri, 
Poho-si sohv da ivi domanda: — 
Il presidente G. B. CAssinIs, 


STATISTICA DEGLI ARRESTI 


Troviamo nella Gazzetta ‘ufficiale, del 28, 
un prospetto degli arresti eseguiti nelle pro- 
vince dello Stato durante il mese di gennaio 
1865, distinti secondo la designazione del co- 
dice penale, e desunti dai rapporti pervenuti 
al ministero degli interni. 2 

Il loro numero ascende a 4934, e sì di- 
stribuisce come segue: 

Contro la sicurezza interna ed esterna dello 
Stato; A%4. 

Contro Ja religione dello Stato: 10. 

Contro la pubblica amministrazione: 169. 

Contro la fede pubblica: 35. 

Relativi al commercio, alle manifatture, arti, 
sussistenze militari, pubblici incanti> 7. 

Contro la pubblica sanità: 6, 


diava la notte fino ad ora avanzata. Letizia 
se lo’ figurò come. erai nell'antica casa di Gam- 
bridge; ‘come nella sua mente erasi. conser- 
vato ‘in perpetua. gioventù; essa lo vide chi- 
nato sui libri; colle: sue. fattezze. pallide. ed 
infantili, coi suoi biondi capelli; coi suoi occhi, 
miesti e‘ pensosi. Aperse la porta e vide... un 
uomo col capo grigio, distrutto e curvo, tra- 
scurato negli abiti, che: scriveva. al’ lume di 
una lampada. Alzò il.capo; il volto aveva una 
stianà ‘espressione ‘di.stanchezza, mista ad una 
specie di astrazione e di incertezza: Letizia 
rimase immobile, le pareva che il suo Patri- 


zio fosse morto, e quello un fantasma yemuto | 


Hi aaériderla. Ma quando egli parlò, fu colla 
ben conscia voce. 


-.Aht venite per la. pozione, di Grazia, 


diss’egli; è già pronta; aspettate un: momento, 


ed'ascoltatet È ti 

Così dicendo si alzò, le pose in mano il 
medicamento e cominciò a insegnarle il modo, 
come doveva essere amministrato. Poi sedette 


di nuovo per riprendere. la sua lettura; Le», 


tizia stava rittavin silenzio; vedeva bene che 
egli non l’aveva riconosciuta ; però questo è 
quello che essa desiderava. Perchè dunque se 
ne! affliggova? î | 


Letizia si tolse il cappuccio e si accostò al 
tavolino — Signor Patrizio Ruthyens! — disse 
con. voce forte, i 

Egli si scosse; ma ciò forse perchè era tanto 
tempo che non si era udito chiamare col suo 
nome; infatti,.quando la guardò in volto, il 
stilo ‘aspetto non: espresse nessuna memoria. 
Egli non la riconosceva più! 

+ Signora, perdonatemi; io, non vi ho mai 
veduta, ma suppongo che. siete qui per la 
piccola. Grazia. .Se ho. mancato; in. qualche 
cosa 0.dimenlicato... Si dimentica ogni cosa 
qua dentro. 

Letizia mandò un gemito. 

Il. povero. prigioniero pareva turbato, in- 
certo, moyeya con una specie, d’inquietudine 
le-carte che gli stavano dayanti, ed essa vide 
le sue mani bianche, sottili, quasi femminee, 
che facevano tanto. ridere Guglielmo. per la 
loro. delicatezza, e che ella ammirava tanto; 
le mani stesse che aveva strette e baciate con 
disperato dolore la sera della loro separazione. 
In quel, momento, fece lo stesso. : 

— Patrizio! Patrizio! avete dimenticato an- 
che me? 

Egli la guardò nuovamente e scosse il capo. 
— Mi pare di avervi yeduta in qualche luogo, 


ta7s1 
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Contro il buon costume: .72. 

Associazione di malfattori: 291. 

Minacce: 133. 

Oziosità, vagabondaggio, questua: 1047. 

Armi, loro fabbricazione, porto e ritenzione: 230. 

Provocazione a commettere reati: 74%. 

Giuochi proibiti: 70. 

Contro l'ordine delle famiglie: 27. 

Omicidi e tentativi: 218. 

Ferite e percosse: 842. 

Dillamazione, libelli famosi, ingiurie: 40. 

Duel] 

Grassazioni, estorsioni violenti e rapine: 226. 

Furti e tentativi: 4140. 

Truffe, appropriazioni indebite ed altri generi 
di frode: 120. 

incendi delittuosi: 28. 

Inoltre vennero eseguiti 471 arresti per 
renitenze alla leva, e 78 per diserzioni, che 
non sono compresi nella cifra di 4934, che 
riguarda solamente le infrazioni al codice pe- 
nale comune. 

Il maggior numero degli arresti venne ope- 
rato nella provincia di Torino, dove ascese a 
444; poi viene quella di Napoli, dove se ne 
ebbero 419; ed in seguito quella di Milano, 
374; Basilicata, 277; Palermo, 239; Genova, 
477; Livorno, 140, ecc. 


____________— 


CORTE DEI CONTI 
La Gazzetta ufficiale pubblica il seguente 
decreto: 
VITTORIO EMANUELE IL 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 
RE D'ITALIA 


Veduta la legge 11 dicembre 1864, n° 2032, 
che ordina il trasferimento della capitale de) re- 
gno a Firenze; 

Veduto l'art. 2 della legge 14 agosto 1862, 
n° 800, e veduti i regii decreti ® ottobre 1862, 
n° 884, e 12 maggio 1864, n° 1777, sulla giuris- 
dizione e sulle forme del procedimento conten- 
zioso' della Corte dei conti del regno; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 4. Sino a tutto il giorno 20 maggio 1865 
si continuerà a presentare negli uffici di segre- 
teria della Corte dei conti în Torino i ricorsi e 
le istanze giudiziali in materia di conti e di pen- 
sioni. Dopo quel giorno saranno presentati negli 
uffizi di segreteria della Corta a Firenze. 

Art. 2, A cominciare dal 1° aprile prossimo 
venturo le istanze ed i ricorsi che saranno pre- 
sontati a forma dei precitati regii decreti 5 ot- 
tobre 1862 e 12 maggio 1864, dovranno conte- 
nere elezione di domicilio nella città di Firenze. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- 
ciale delle leggi e dei decreti del regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 26 marzo 4863. 


f VITTORIO EMANUELE 
Q. SELLA. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mionena, 27 marzo. — Nel No 69 della 
gazzetta modenese il Panaro si legge: « Fra 
gli ordini del giorno in relazione alle ferro- 
vie uno ne è stato presentato (al Parlamento) 
onde interessare il governo ad accordare la 
concessione di un tronco da Reggio e  Gua- 
stalla accennante a Mantova, da costruirsi. a 
spese della provincia, e dai comuni col solo 
sussidio dello. Stato. » 

Noi modenesi che in base di promessa 
arlamentare intendiamo di propugnare una 
inea di ferrovia; che; partondo da Ferrara a 
toccando i principali centri di nostra produ- 
zione, e cioè Bondena, Finale, S. Felice, 
Mirandola, Carpi, Correggio, S. Martino in 
Rio e Rubiera, metta capo a Modena ed a 
Reggio, ci troviamo in dovere dì porre in 
avvertenza il nostro Parlamento, che più gio- 
verà al commercio di queste provincie, anzì- 
chè muovere da Reggio per toccare a Gua- 
stalla direttamente, muovere invece da Cor- 
reggio, e toccando Novellara, portarsi a 
Guastalla. : 

In questo modo non solo avremo congiunti 
alla grande arteria della centrale italiana tutti 
i principali centri della bassa pianura mode- 
nese, ma avremo ancora iniziata, per la valle 
di Secchia, quella ferrovia intermedia fra la 
linea che si vuol costruire da Faenza a Fi- 
renze; e la. già costrutta. da Alessandria a 
Genova; che è la più conveniente sotto i 
rapporti statici, economici e strategici, a porre 
in eomunicazione l’oltr? Apennino con la.val- 
DICASI ADATTE PRETI ESSI 


lala centrale del Po: sia la si riguardi come 
una sostituzione dell’altra linea della Porretta, 
che non è dato a forza umana sostenere con- 
venientemente contro l'alveo del precipitoso 
Reno in cui fu malauguratamente collocata , 
sia la si paragoni con quella che fu proget 
tata da Parma; per Pontremoli, alla Spezia. 
In questo modo Reggio non sarà defraudala 
delle sue speranze: imperciocchè se si allun- 
gherà per essasla via di alcuni chilometri , 
gli si diminuirà-la spesa di costruzione, che 
si ridurrà al solo tratto di Correggio a Gua- 
stalla ed avrà inoltre provveduto ai bisogni 
di Novellara , «altro centro reggiano d’ una 
importanza non minore di Correggio. 

Noi pertanto ci lusinghiamo che il nostro 
Parlamento vorrà questa volta ben riflettere 
su questo argomento, e senza cedere ad in- 
fluenza alcuna eviterà di sancire il partito 
peggiore in riguardo al commercio d’Italia, 
siccome gli accadde per mal inteso scopo 
strategico allorquando sanzionò Ja linea di 
Bologna-Ferrara senza riguardo alcuno alle 
minori città di S. Giovanni în Persiceto e di 
Cento. 


Nareora, 23 marzo. — Il governo nazio- 
nale va acquistando ogni di maggior forza e 
maggior ‘fiducia presso le popolazioni. Que- 
sto fatto si tocca con mano -ad ogni istante, 
e ‘ciò malgrado che pur troppo vi' siano an- 
cora in paese molti elementi di disordine e 
di malcontento. Che sarebbe quindi mai se 
la più gran parte di questi venissero a to- 
gliersi, od almeno a neutralizzarsi? La sicu- 
rezza rinata ovunque porterebbe la pace nelle 
famiglie ed il commercio se ne vantaggie- 
rebbe moltissimo. Il governo deve persua- 
dersi che malgrado l° abnegazione dei soldati 
d’ogni arma, malgrado lo zelo degli ufficiali 
dei carabinieri e di:pubblica sicurezza, non 
si otterrà mai una completa franquillità in 
queste provincie, se non si tolgono di mezzo 
certe cause permarienti di disordine. La prin- 
cipale, e dirò anche Ja più importante, è 
quella della gran massa di soldati sbandati 
del disciolto esercito berbonico che seppero 
fino ad oggi eludere le ricerche della forza, 
sia tenendosi nascosti nei grossi centri di po- 
polazione , oppure vivendo raminghi nelle 
montagne o nei boschi, contingenti designati 
delle bande brigantesche e di qualsiasi com- 
plotto che si voglia tramare contro il go- 
verno. 

Per conoscere appieno la gravità di questa 
piaga tutt’affatto speciale alle provincie napo- 
letane, basta trovarsi per poco a contatto con 
qualcuna delle famiglie di questi disgraziati. 
Sofireno esse tutte,le torture dell’inferno con- 
giunte a tutte le pene inerenti alla miseria 
che va sempre più aggravandosi sul loro capo, 
obbligate come sono a continui sacrifizi per 
provvedere ai ripetuti bisogni dei loro cari, 
che, per isfuggire la prigione e la condanna 
a cui la legge li assoggetta per la loro disub- 
bidienza, soho costretti di viver raminghi e 
lungi da tutti. 

Non crediate già che il loro. numero sia 
piccolo; se io potessi darvene la cifra esatta, 
rimarreste credo spaventati pensando al danno 
immenso che questi esseri disperati devono 
fare alla società, che per mantenere intatto il 
prestigio della legge e per provvedere . alla 
propria sicurezza è obbligata a dare loro la 
caccia. 

Questa massa flottante di elementi'di disor- 


dine vi può spiegare in gran parte la persi- 
eo En previzoioh ii 
La più gran parte sono ammogliati e con 


prole, molti sono sostegni di famiglia, ed i 
più furono sul principio ingannati dalle men- 
zogne dei preti, agenti attivissimi del Borbone. 

L’idea- di.andare in prigione; di subire una 
condanna e poscia di essere obbligati ancora 
al servizio militare li spaventa e li mantiene 
tuttora fuori della legge. 

Le prigioni rigurgitano di questi traviati, ed 
i tribunali militari siedono quasi in permanenza 
der causa loro. : 

Da ogni parte non s’odono che gemiti, la- 
menti e pregliiere delle famiglie desolate, e 
le autorità sono assediate ‘da. mattina a sera 
da vecchi e da donne trascinanti per manoi 
loro bambini, nello scopo di ottenere pei loro 
congiunti un perdono che la legge vieta as- 
solutamente. 

Il solo modo per conciliare ogni ‘cosa’ sa- 
rebbe che il governo ssi’ disponesse a far uso 
del suo diritto. di grazia, e, valutate le circo- 
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stanze eccezionali che spinsero tutta questa 
gente-a-porsi nella situazione in cul sì trova 
attualmente, promulgare un novello. indulto 
per chi. facesse la sua sottomissione in uno 0 
due mesi e disporre nello stesso tempo. che 
a costoro sarebbe accordato un congedo illi- 
milato. E. 

Non mi dissimulo punto la gravezza della 
misura, guardata sopratutto dal lato militare; 
ma la considerazione di pubblica utilità mi fa 
ardito di consigliarla, tanto più poi dacchè 0 
tardi o tosto io son persuaso che si dovrà 
venire a questo punto, giacchè è impossibile 
di seguitare per molti anni in una siluazione 
così penosa sotto tulli i rapporti. Inoltre le 
classi ‘a. cui.appartengono questi fuorviati. sono 
già tutte state licenziate. 

Il governo del Re non ha mancato a suo 
tempo ed in ‘varie occasioni di offrire il per- 
dono ‘a Costoro, e se non sbaglio nel 60, GI 
e 62 furono promulgati diversi decreti reali 
con questo scopo, ;i quali ottennero soltanto 
in parte il loro effetto. È ; 

Ora si tratterebbe di farne uno più ampio 
ancora; ammistiarli tutti, e per di più inviarli 
a casa in congedo illimitato, ben inteso pur- 
chè non abbiano a;loro carico delitti comuni. 

Cosa fare nelle file dell’esercito d’individui 
che oltre alla svogliatezza pel mestiere delle 
armi vi porterebbero eziandio una buona dose 
di vizii? S 

Per causa del pubblico vantaggio si, pren- 
dono tante disposizioni che pur. sono gravis- 
sime, mi pare che si potrebbe adottare que- 
sla tutta intesa a togliere alle bande brigan- 
tesche il migliore ed il più sicuro loro con- 
tingente. 

Enrico IV. dopo avere abiurata Ja religione 
riformata, disse quel famoso motto, Paris, 
vaut bien une messe, ebbene che l’amnistia 
in discorso sia per noi la messa del Bear- 
nese, son persuaso che sarà uno degli atti 
più vantaggiosi alla tranquillità di queste pro- 
vincie, da tanto tempo così dilaniate. 

Vi scrissi queste cose, perchè mi trovai 
ultimamente in posizione di giudicare da vi- 
cino le miserie di queste famiglie, le quali 
al certo non possono essere gran fatto affe- 
zionate al nuovo governo, che anzi sono co- 
strette ‘a considerare come Ioro nemico  na- 
turale. — Un’amnistia . invero concepita. nel 
modo da me citato cangierebbe le lagrime 
in gioia e voi lo sapete, chi ha il cuore con- 
tento ‘e soddisfatto,;non può che benedire la 
mano che, lo ha-fatto felice, e così Vittorio 
Emanuele avrebbe altre migliaia di persone, 
che lo considererebbero come il loro angelo 
salvatore. 

Ieri il preside del liceo Vittorio Emanuele, 
cav. Colomiatti, prendeva comiato dai suoi 
alunni, prima di andare in congedo. Si pre- 
vede che egli non ritornerà più, stanco come 
è, della guerra che gli è stata mossa da oltre 
un anno. L’ex-prefetto di camerata Gattola, 
che erasi lasciato trasportare a vie di fatto 
verso di lui, venne sabato scorso condannato 
dal tribunale ad un mese di carcere e nelle 
spese. Il liceo Vittorio Emanuele è senza al- 
cun dubbio uno dei meglio organizzati del 
regno ed il Colomiatli può vantarsi di averlo, 
a forza di lavoro e di. costanza, portato a que 
punto. x 

Un telegramma del ministro dell'interno 
annunciava l’altro ieri al senatore Vigliani che 
S. M. erasi degnata di nominarlo gran cor- 
done dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Questa spe- 
ciale distinzione accordatagli dal Re fu molto 
bene accolta dalla pubblica opinione; la: quale 
è il gran giurì del merito di ciascuno e s0- 
pratutto degli uomini collocati. tn posizioni 
eminenti. ) 

Malgrado le difficoltà gravissime che gli si 
presentarono innanzi non appena ebbe preso 
possesso della prefettura ‘di Napoli, seppe tut- 
favia, con non comune accorgimento, evitare 
le più pericolose, finehè potè. conoscere ab- 
bastanza il paese da procedere avanli con 
passo più fermo e sicuro. Ora trovasi al punto 
di potersi applicare con fiducia nelle proprie 
forze a migliorare l’amministrazione di Na- 
poli e ‘della provincia. I suoi modi getitili e 
cortesi, non che la buona volontà che dimo- 
stra nel.promuovere o nell’associarsi al bene 
gli hanno cattivata la stima e la simpatia di 
tutti. 


NOTIZIE ESTERE 


Ieri abbiamo dato il testo della proposta 


forse lungo tempo piima di venir qui; ma la 
mia memoria è così debole, così debole... Quale 
è il vostro nome? 

— Letizia! 

Un lampo illuminò' il volto di Patrizio, ma 
svanì subito. — E un dolce nome; credo di 
averlo amato ùn'tempo; ‘alcuno cheio cono- 
sceva lo portava; ma come vi ho. detto, ho 
dimenticato tante cose qui; Letizia, Letizia — 
Egli ripetè' quel'‘nome, come se avesse voluto 
richiamarsi alla mente -le'-immagini lontane 
della sua vita passata. i 

Il primo sgomento di Letizia era svanito. 
Essa ora comprendeva ogni cosa, vedeva quello 

‘ che egli era divenuto; come dalla giovinezza 
fino all’età matura chiuso in quella spaventosa 

* prigione, la sua Vita si fosse consumata là 
dentro, come, mentre andava trascinando gli 
anni lenti muti, la passione, l'affetto e qua- 
lunque allro sentimento fossesi spento in'esso. 
Distrutto ‘come ‘era, per ‘catisa di quell’ortibile 
prigionia, l’amore costante ‘di lei sopravviveva 
ancora. 

— Patrizio! disse con dolcezza Ja donna, 
benchè le lagrime le bignassero ‘le \guancie 
— &uardatémi, ‘procurate ‘di ricordarvi il pas- 
sato, mio padre che v'istruiva quando eravate 


un ragazzo; ed io, Letizia Calderwood, che 
ero la vostra compagna di giuochi; la vecchia 
casa di Cambridge; le sponde: del fiume ove 
eravate solito a sedervi, il giardino e gli. al- 
beri di alloro, 

T lineamenti dî Patrizio cominciarono a dar 
segno di commozione. 

— Tutto ciò è fosco per: me; ma credo 
che finitò per rammentarmi tutto, ..sì e voi, 
Letizia, sono contento di avervi veduta ancora 
una volta. 

Egli tremò un poco; poi la guardò, parec- 
chie volte; come ‘se ricordandosi della giova- 
netta, ora rimanesse meravigliato dalla. diffe- 
renza che scorgeva in essa. 

Letizia‘ disse sorridendo debolmente: — Sa- 
pete che ora sono vecchia; ‘sì cambia molto 
in sedici anni. — Ma il sorriso recò sul suo 
velto l’antica espressione, ela mente ‘di Pa: 
trizio parve farsi ‘più lucida. 

— Credo, diss’egli colla sua dolorosa sem; 
plicità, credo cheuna volta io. debbo; avervi 
amata. To non vi»aveva «mai ‘dimenticata nep- 
pure qui, finchè; equi si: scosse da.un senso 


di raccapriccio,.; finchè«mie misero in:- quella 
oscura ed umida cella, ove ‘non. udii più un 
suono nè vidi più anima viva, per non so 


quanto tempo ; allora dimenticai ogni cosa. 
Letizia si sentiva spezzate il cuore; si strin- 
geva le mani contro il petto, e singhiozzava 
compassionevolmente. Allora egli parve tur- 
bato dalla emozione di lei, poi, non potendo 
più resistere, posò la sua testa grigia sulla 
spalla di Letizia; il povero prigioniero pianso. 
Lentamente la memoria di Patrizio cominciò 
a svegliarsi alle ricordanze del passato e alle 
vicende del mondo; ma però non parve che 
ne rimanesse molto commosso. Udi la nuova 
della: morte. di. David Calderwood con un 
tranquillo sospil'o; pareva che ogni sentimento 
di simpatia per le pene della vita fossè morto 
nell'animo suo. Dopo una pausa, chiese, ma 
sempre con indifferenza: — Vi era mio fra- 
tello, anche; ditemi qualche cosa di Guglielmo. 
pae Guglielmo sì. comportò nobilmente, e 
avendo agito bene, cessò dall'essere infelice: 
rispose ‘ay con voce sommessa, i 
— Infelice! riprese il prigioniero, c i- 
glio distratto. Ahi sì; Apt Edita! 
noi avemmo molto; dolore. nella nostra gio- 
ventù, egli, e voi, ed io. 
—._itto, Patrizio! non parliamo più di tutto 
ciò, Io scrissi a Guglielmo, e gli narrai ogni 
cosa; ed egli mi sciolse ‘ dalla mia' promigssa, 


relativa ai ducati, che la Baviera e la Sasso- 
nia intendono presentare alla Dieta di Fran- 
coforte, togliendolo dal Pays. Oggi però tro- 
viamo nei giornali un dispaccio telegrafico, 
indirizzato da Vienna alla Gazzetta delle Po- 
ste, nel quale si dà un sunto di quella, pro- 
posta, affatto diverso dal testo pubblicato dal 
Pays, che assicurava di ‘averlo ricevuto da 
buona fonte. e. 

Secondo l’anzidetto-dispaccio telegrafico, la 
Baviera e la Sassonia chiederanno che il duca 
d’Augustenburgo sia posto in possesso dei 
ducati. - vie 

Si dice che la proposta stessa verrà pre- 
sentata nei primi giorni d’ aprile. Converrà 
adunque aspettare ancora qualche giorno pri- 
ma di conoscere ‘in modo ‘preciso - questa 
nuova fase’ della intricata: questione dei  du- 
cati. Per ora sarebbe temeraria qualsiasi con- 
getlura sulla maggiore 0 minore autenticità 
delle riferite versioni. 

Scrivono da Dresda, in data del 2% marzo, 
alla Gazzetta austriaca, che il signor di Sa- 
vigny ha ricevuto ordine dal governo  prus- 
siano «di mantenere ; ferme, le. note. preten- 
sioni della Prussia, ch’essa considera come il 
minimum dei suoi diritti, e di combattere la 
proposta della Baviera e della Sassonia. _ 

I lettori conoscono il discorso pronunziato 
recentemente nella Camera dei deputati dal 
ministro della guerra in Prussia. I giornali 
di Berlino recano ora. il fine di quella tem- 
pestosa seduta. I signori  Virchow e Simson 
hanno risposto con gran veemenza al mini- 
stro, annunziando la ferma intenzione della 
Camera di mantenere inviolata la costituzione, 
e accusando : il ‘ministero . di voler: fare un 
colpo di Stato. Il. ministro della guerra, . si- 
gnor di Roon ha nuovamente presa la pa- 
rola per risoondere ai suvi oppositori. Egli 
dichiarò che il ministero non aveva voluto 
minacciare un colpo di Stato, ma soltanto 
accennare che la situazione poteva fatalmente 
condurre a questo partito. 

La Camera dei deputati d’Austria ha no- 
minato la nuova Commissione finanziaria. 
L’opposizione riuscì a far eleggere 24 dei 
suoi membri, mentre del partito ministeriale 
non ne vennero nominati che 42. I Botschaf- 
ter scrive che, con questo voto da Camera 
ha manifestata l’intenzione di accettare Je ri- 
duzioni proposte dalla precedente commissione 
e preferenza di quelle minori proposte dal 
governo. È un fatto che può peggiorare. di 
assaì le relazioni fra il ministero «e la Ca- 
mera. 

Si legge, nella France del 26: 

Si assicura che in questo momento si tratta, 
fra i gabinetti di Berlino e Pietroburgo, d'una 
rettificazione di confini. Mediante Ja cessione di 
alcuni distretti: prussiani dell'antica Polonia, che 
non hanno ancora potuto essere germanizzati, 
la Russia darebbe il proprio consenso all’annes- 
sione dei ducati alla Prussia. 

Leggiamo nell’Opinion Nationale: 


Si annunzia che si fanno in questo momento 
a Tolone dei preparativi per un viaggio del prin- 
cipe Napoleone in A!geria. La squadra del Me- 
diterraneo si d'sporrebbe a partire e ad accom- 
pagnare il principe, verso la fiae di maggio. Il 
maresciallo: Mac-Mahon' insiste affinchè l’impera- 
tore vada egli stesso a visitare:l'Algeria, 

I giornali di Londra annunziamo, che il si- 
gnor Odo Russell ha ricevuto l'ordine dal go- 
verno inglese di troncare tutte le relazioni 
che ancora teneva coll’ex-re di Napoli, il 
quale, a parecchie riprese, lo \aveva invitato 
a fargli sulle condizioni della Sicilia (delle re- 
lazioni atte. .a far credere ;che esistesse in 
quell’isola un; partito imporlante che deside- 
rasse il ritorno dei Borboni. 

La Correspondencia di Madrid scrive che il 
governo spagnuolo | non ‘ha ancor ‘ricevuto 
alcun avviso ufficiale della contro-rivoluzione, 
che era corsa. voce fosse scoppiata a S. Do- 
mingo in favore della Spagna. 

Scrivono da Atene al Temps di Parigi che 
Vi si parla della possibilità dì un prossimo 
matrimonio' fra il re di Grecia e la nipote 
del signor Di: Soutza, gran maresciallo del 
palazzo. 

La Speranza d’Atene del 46. marzo, dopo 

aver annunziato il nuovo mutamento ministe- 
riale avvenuto in Grecia, aggiunge: 
i I m'nistri delle tre potenze sono stati ricevati 
în corpo dal re avanti ieri Hanno rappresentato 
a S..M. le deplorabili condizioni nelle quali si 
trova la, Grecia e le funeste consegusnze che 
potrebbero risultarne. Essi gli hannò dato con- 
sigli di prudenza e di moderazione. 


—_————_——t___ 


— Il povero Guglielmo morto — il mio 
ultimo ‘fratello morto! dissè Patrizio mesta- 
mente; e stette um tratto di tempo guardando 
pensieroso le mura della sua: prigione, mor- 
morando di quando'in quando parole inter- 
rotte, che mostravano come egli si richia- 
masse alla mente -gli avvenimenti ‘della sua 
infanzia. Alla fine egli disse: — E voi, Le- 
tizia? parlatemi di voi. 

— Io sono come mi avete lasciata, la po- 
vera Letizia Calderwood; sempre la stessa 
tranne nell'età. Essa mormorò ‘queste parole 
cogli occhi bassi, come se avesse vergogna 
di aver provato il solo èd il più puro amore 
che possa sentire una donna; quello pel quale 
aveva abbandonato le: gioie «di moglie e di 
madre, rimanendo innanzi a Patrizio. pallida 
immobile, senza ' parela, lasciando che il sno 
aspetto svelasse tutta la storia della ‘sua Vita 
dicendo: — Vedi quanto ti fui fedele: — Forse. 
mentre ‘Patrizio ‘la guardava;-un qualche sen- 
timento della grandezza di un tale amore, 


. PARLAMENTO ITALIANO — 
SENATO DEL REGNO 

: Tornata del 28 marzo. 

i 14 Presidenza del presid. Manno. 

Lo seduta apresi alle ore 2 44 con leg 
lite formalità. — È 

Pnesiente annunzia che fu eletto vi 
presidente il senatore Cadorna. È 

Vacca, (ministro di grazia e giustizia) di 
chiara di respingere qualunque proposta a 
spensiva, essendo una necessità assoluta |, 
nificazione dei codici. Il progetto di 
fu esaminato e studiato dai più eminenti 
reconsulti d’Italia, ed in complesso è astri 

L’oratore promelte però di tenere 
delle osservazioni falle nel corso di 
scussione, e dimostra l’insussistenza di 
appunti fatti dagli oppositori. fi 

Farina parlando delle alluvioni, ssi pi 
sta contrario alle : misure suggerite dallon* 
Scialoia per fissare i limiti dell'alveo e dare 
la proprietà a cui spetta. 

Basi-Provera dice di rinunziare a 308 
nere le sue ‘proposte relative ‘alle ally; 
perchè il ministro guardasigilli manifestò pi. 
tenzione di presentare un altro progetto, 

Scrora rinunzia alla parola. 

Annurro insiste affinchè il codice sia rj. 
mandato alla prossima sessione. 

De Foresta respinge la proposta 
siva dell'on. Arnulfo, e legge poî alcune pa, 
tizioni concernenti il progetto di legge ch 


MenagneA dice che se altra volta votò con. 
tro il matrimonio civile, ora essendo “mulate 
le circostanze, voterà in favore, perchè non 
crede che offenda la religione cattolica: Dial. 
tronde è favorevole pure: al complesso del 
codice civile che trova. assai buono; @ che 
crede necessario l’adottare. 

Il Senato approva il rinvio al ministero di 
una petizione sovra alcune piazze di cons. 
dici che sono ancora da liquidaré, e 
la proposta sospensiva del senatore 

Da una-grande; maggioranza:si Ipprovatt 
$ Ao dell’ariicolo 4° del. progetto © auto- 
rizza il governo a pubblicare il codice civile 
presentato al Senato del Regno nella seduta 
del 15 luglio e 26 novembre 1863, con Je 
modificazioni introdottevi dalla Commissione 
del Senato d’accordo convil ministro di gr 
zia e. giustizia. 

Pres. mette, in discussione il $-20 delp 
stesso articolo 1° che riguarda la pubbli» 
zione del codice di procedura civile, 

Annurro enumera i difetti che gli pare 
bia quel codice, ed invita il'ministro afidi — 
darsi delle sue osservazioni. 

SetLa (ministro, delle finanze) prega il $e- 
nato ad interrompere la discussione attuale 
per discutere subito il progetto di legge per 
l'esercizio provvisorio del bilancio. 

BenivteENDI vorrebbe fare delle osservazioni 
dopo letta la relazione che fu distribuita poto 


I 

Senta (ministro .delle finanze) dice che do — 
mani non polrà venire in Senato, poichè y i 
sarà una seria discussione alla Camera elet 
tiva ed è dover suo l’assistervi, 

Pres, interroga ‘il Senato se sì debla ac- 

cogliere la domanda del ministro, ed il Se 
nalo risponde affermativamente, 
2 ENI dice che i precedenti ministri 
dellè finanze violarono sempre le leggi, e si 
osfinarono a trattare le finafte con la poli- 
tica. Nelle nostre finanze , dice T'oratore , re- 
gna la più perfetta oscurità, e prosegue par- 
lando della; fabbrica dei tabacchi in Poscana, 
dei. resoconti posteriori al: 1859 , della Sila 
di Calabria, del prodotto delle visite sanitarie, 
dei crediti supplementari, dell’ esposizione di 
Firenze , dell'appalto del dazio-consimo, (el 
favoritismo, del sistema dei contingenti, delle 
privative, e conclude invitando iil ministro al 
unificare al più presto le nostre finanze. 

Pareto dice, che non era preparato a que 
sta ntova discussione, egli trova troppo lungi 
il termine ‘di nove mesi pei iuali il ministà | 
chiede la facoltà dell’ esercizio provvisorio, È 
siccome crede che si commettano delle ill | 
galità e delle irregolarità ,, nega il suo volt. | 

SELLA (ministro delle finanze) afferma di | 
nelle condizioni attuali, il. progetto di legs® 
da lui presentato è assolutamente necessiti; | 
e spera nel voto del Senato. (Ti voto negato 


così forte nella sua solitudine, così paziti 
in quella lunga prova; lampeggiò nelle 
bre del suo spirito e del suò cuore. 
braccia verso dî Jei, sclamando: 

— lo sono indegno, molto indegnt! 
Letizia, amami sempre: aiutami, 
di me; non mi lasciare di nuovo! 

Ambidue avevano dimenticato il mondi | 
esterno. Quando si svegliarono da 
gno, si trovarono uno prigioniero nella 
€ l'altra niente altro che Ja povera A) 
Calderwood. Non importa, ùno almeno 
finito di temere. Quando una donna' SÈ 
che tutto dipende dalla forza del suo aM 
chè la forza «di volontà e'di agire riposs®® { 
nelle sue mani, essa allora acquista un' 00188" 
Bio clie. nulla può abbattere 0 distrugetià 
E mentre Letizia si. accomiatò da Palli 
Ruthvens , sussurrandogli. parole di: spera 
e di affetto che i suoi orecchi stanchi @ 
sordi :dal lungo silenzio appena pot 
udire,.essa si.sentì nell'animo: la certezz8 © | 
poterlo liberare un giorno ; si come 
stata alla testa di un. esercito. per T0 
il re Giacomo ‘dal: suo trono. 


Risultati 
Jegge pei 
dei Diland 

Votanti 

La sedi 

Domani 
plica al 


La tor 
e mezzo 
nul 
I 


Cassia 
zio nella 
Jettorale 


degli 2 


CapoNi 
messo chi 
lità ed ua 
verità ei 
tra a difei 


più utile 
sta Sociel 
Questa So 
rita per J 
alla sua & 
che con 
bero nuo! 
loro comp 
progetto 
questa So 

L’oratoi 
doveri coi 


sì aprano! 
mino, e fl 
Pida e sid 
portante 


i riposo, 
> Lazzani 
Zione d'a 


© 80. 
Vice. 


di. 
| 80. 
ln. 
dice 
Rin. 
assaj 


onto 
di. 


uni 


Nife. 
l’on, * 
arne 


Dste. 
loni, 
Pin. 


asi- 
\inge 
Ilfo. 

va it 
ruto- 
;ivile 
duta 
1 le 
sione 
gra- 


dello 
blica- 


e ab- 
icor- 


| Se- 
tuale 
i per 


zioni 
poco 


e do- 
hè v 
elet- 


Ja ac- 
i Se- 


ip.istri 
, esi 
| poli- 
;, Te- 
> par- 
scan: 
a S 
ritarie, 
pne. di 
p, del 
, dello 
stro ad 
e. 
a que- 
lungo 
nistro 
rio, © 
le ille- 
) volo. 
na che 
i legge 
pssario, 
negato 
— 
jaziente 
e tene 
stese le 


not Ma: 
bi cura 


mondo 


pel 80”, 


i Torre» 
Letizia 

p aveva 
a sente 
amor 

riposano 
e corag- 
uggero. 
Patrizio 
peranz 
i e res 
gotevano 
a di 

so foss® 
ivesciar® 


plinto) 


». jha corrisposto agl’intendimenti che ebbe la 


- articoli, fra l’undicesimo ed il dodicesimo dove 


... bilità del progetto in discussione, tanto meno 


3 


dal senatore Pareto implica un biasimo alla 
condotta tenuta dal ministero, ma da alcuni 
anni a questa parte le condizioni e gli avve- 
nimenti d'Italia furono tali che rendevano im- 
possibile Ja perfetta regolarità, e percio ap- 
punto debbonsi scusare i passati "parete rs 
più che nei rivolgimenti: politici delle altre 
nazioni avvenne assai peggio che non fra noi. 

Bexrewpi ripete che i ministri precedenti 
abusarono dei mandati registrati con riserva, 
‘e che è necessario l'unilicare le leggi sulle 
privative, - SA 

Marmivenco G. domanda delle spiegazioni 
sulle spese che furono respinte dalla Camera 
e su la questione del lago di Comacchio. 

Senta (ministro) risponde che il progetto 
presentato oggi sarà seguito da aliri progetti 
finanziarii pei quali si daranno tutte le spie- 
gazioni necessarie. Spese straordinarie non 
se ne faranno prima che siano approvate da 
una legge speciale. In quanto al lago di Co- 
macchio, si stanno facendo le pratiche neces- 
sarie per essere pagali degli arretrati. 

La discussione generale è chiusa. 

Risultato della votazione sul progetto di 
legge per la proroga dell'esercizio provvisorio 
dei bilanci a tutto il 1865: 

Votanti 107; favorevoli 84; contrari 23. 

La, seduta è sciolta alle ore 6 pom. 

Domani, 29, il Senato terrà seduta pub- 
blica al tocco. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 28 marzo. 
Presidenza del pres. Cassinis. * 

La tornata è aperta alle ore 42 meridia ne 
e mezzo colle consuete operazioni preiimi- 
Di; s. partecipa che il deputato L. Greco 
Cassia è stato ricliiamato in attività di servi 
zio nella magistratura, per cui il collegio e- 
lettorale di Siracusa rimane vacante. 

Si procede all'appello nominale. Il nome 
degli assenti verrà pubblicato nel giornale 
ufficiale. 

L’ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge pel rior- 
dinamento e l’ampliazione delle. reti ferro- 
viarie del regno. : 

Capone parla in merito. Dopo aver pro- 
messo che parlerà colla più severa imparzia- 
lità ed unicamente per rendere omaggio alla 
verità e in nome degli interessi generali, en- 
tra a difendere la Società delle ferrovie ro- 
mane contro gli appunti che le mossero pa- 
recchi dei precedenti oratori. Egli crede sia 
più utile ai nostri interessi il sostenere que, 
sta Società di quello che il lasciarla perire. 
Questa Società d’altronde è molto beneme-* 
rita per le molte ed importanti linee dovute 
alla sua attività, le quali rimarrebbero mon- 
che con nostro grave detrimento, e costereb- 
bero nuovi sacrifici, se lo Stato volesse’ dar 
loro compimento. Perciò approva la parte del 
progetto che si riferisce ai sussidi accordati a 
questa Società ed alla sua fusione con altre. 

L’oratore passa ad esaminare i diritti ed i 
doveri contratti dallo Stato colla Società delle 
‘meridionati. Egli dice che questa Società non 


Camera nell’approvare la convenzione Bastogi. 

Egli propugna la suprema necessità ch’eravi 
a collegare Napoli al resto d’Italia per la via 
più sollecita e meno costosa. Questa, secondo 
Jui, non può essere altra che quella per Conza, 
la quale non esclude che a tempo migliore 
sì aprano nuovi sbocchi attraverso l’Apen- 
mino, e frattanto spande i benefizii d’una Ta 
pida e sicura comunicazione attraverso l’im- 
portante provincia di Basilicata} senza dire 
che, facendo altrimenti, si offendono diritti che 
si potrebbero chiamare acquisiti, od almeno 
si lederebbero iniquamente interessi fatti na- 
scere dalle vane promesse del governo. Così 
Salerno ha incontrato un preslito di 5 milioni, 
calcolando sul tronco Napoli-Salerno-Conza. 

L’oratore prende nuovamente alcuni istanti 
di riposo. 

Lazzaro domanda la parola per una mo- 
zione d’ordine, la quale consisterebbe in ciò 
che gli oratori, i quali hanno ancora da par- 
lare, si ponessero fra loro d’accordo in tre 
gruppi, a favore, contro ed in merito sul pro- 
getto. Con ciò si otterrebbe di ridurre i di- 
scorsi dei singoli oratori ad una lunghezza 
onesta, togliendovi ogni superfluità ed ogni 
ripetizione. Altrimenti ci vuole l'eternità se 
Wulti gl’iscritti avessero da pronunciare un 
discorso (rumori in vario senso). 

Paes. osserva al preopinante che la sua mo- 
zione non potrebbe venir messa ai voti. Del 
resto egli vedrà con piacere, ed anche la Ca- 
mera, crede, sarà con lui, se i futuri oratori 
sì porranno d’accordo per omettere nei loro 
‘ discorsi tutto ciò che possa esservi di non 
necessario. 

Carone riprende il suo discorso per dire 
cùe più non gli rimane che svolgere quattro 
articoli aggiuntivi al progetto. 

Siccome però si sente stanco, così domanda 


» di potersi riservar la parola per isviluppare | 


il suo emendamento nella discussione degli 


întenderebbe di inserirlo. 

Il Pres. gli osserva come sia conveniente 
che esplichi i motivi del suo emendamento 
subito, poichè ha la parola; altrimenti parle- 
rebbe due volte. 

Carone conchiude col rinunciare alla parola, 
mancandogli la voce per proseguire. | 

Nisco (membro della Commissione) dichiara 

che la Commissione non declina la responsa- 


ch'egli crede che soddisfi a tutte le discrete 
esigenze, or 4 

Egli crede necessario di ritornare sopra 
talune questioni, sulle quali ha già discorso. 


EI 


lon. Venturelli, ma senza riuscire 
persuadere (ilarità). 

L’oratore propugna il sistema della riunione 
delle società ferroviarie in gruppi, e lo giu- 
stifica coll’esempio della Francia e dell’Inghil- 
terra. Egli dice che i grandi fini esigono an- 
che grandi mezzi, ai quali riescono impari le 
piccole associazioni. Il riordinamento proget- 
lato è un atto di coraggio, che non poteva 
a meno di incontrare una gagliarda opposi- 
zione, ma l’avvenire convertirà gli oppositori. 

*Le opposizioni pertanto fatte in nome della 
libertà del lavoro sono parole; senza ‘alcuna 
pratica utilità. 

Del resto il governo non è intervenuto che 
per facilitare la fusione di cui sì tratta. 

La vendita di alcune linee poi è una con- 
dizione intimamente connessa al riordina- 
mento. proposto. Questa vendita sta in per- 
fetlo rapporto colle nostre condizioni finan- 
ziarie, per migliorare le quali ci vogliono 
provvisioni radicali. i, 

L'Inghilterra, che nel 1783 trovossi in con- 
dizioni ‘analoghe alle nostre odieîne, prima 
di pensare ‘a far nuovi debiti, vendette tutto 
quelto che potè. 

Noi stiamo per contrarre un prestito, ma 
possiamo emetterlo con agio; se lo facessimo 
maggiore, rinunciando alla alienazione delle 
ferrovie dello Stato, le condizioni ne sareb- 
bero molto più gravi, Del resto, quello delle 
ferrovie è. un capitale industriale, ed ecco la 
convenienza di capitalizzare il suo profitto 
sulla base del corso della rendita pubblica. 

Conviene notare inoltre che lo Stato è 
il peggiore amministratore che vi sia. Così 
considerata, la vendita delle ferrovie dello 
Stato non può essere che approvata dalla Ca- 
mera, come lo fu dalla Commissione. Il fatto 
nuovo del trasferimento della capitale ha reso 
necessario d’accordare al compratore un ade- 
guato compenso, il quale consiste ‘nella’ ga- 
ranzia di un determinato prodotto lordo, 
che per la ragione anzidetta non può a meno 
di aumentare sempre più, e quindi lo ‘Stato 
non è esposto per nulla. Poi conviene ricor- 
darsi dei 10 milioni che il governo ottenne 
dalla Società delle lombarde come. concorso 
ad un passaggio ‘attraverso le Alpi che metta 
nella Germania. p.3 

L’oratore passa a discorrere della Società 
delle romane, sul conto della quale mira a 
rettificare quanto esposero i precedenti ora- 
tori, dopo di che domanda di poter prose- 
guire il suo discorso domani. 

San Donato osserva che non sono che le 
ore è 4j4; che con questo sistema di tras- 
portare a domani la continuazione di un di- 
scorso, ci vorrà un anno ad uscire da questa 
discussione, sulla quale vi sono quaranta. ora- 
tori iscritti e due mila emendamenti presen- 
tati (rumori). È sconveniente che un’assem- 
blea, che ha votato a tamburo . battente la 
unificazione dell'amministrazione e della le- 
gislazione, debba udire a discutere all’infinito 
interessi di campanile (rumori). 

Pres. risponde che la seduta non è levata, 
ma ‘solo sospesa per 10 minuti. 

Nisco riprende il suo discorso. passando a 
ragionare della Compagnia delle ferrovie me- 
ridionali, rispetto alla quale approva le modi- 
ficazioni introdotte dal governo nella conces- 
sione originaria, fra le quali ‘havvi il nuovo 
sistema di garanzie e vi sono le variazioni 
nei tracciati. Egli fa voti chè lo sviluppo della 
ricchezza pubblica in quelle provincie dispensi 
quanto prima il governo da ogni garanzia. 

Il seguito del suo discorso è rimesso a 
domani. 

La seduta è levata alle ore 8 34. 


troppo a 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 marzo con- 
tiene: i 

4, Un R. decreto in data del 26. marzo 
relativo alla presentazione dei ricorsi e delle 
istanze alla Corte dei conti. (V. sopra) 

2. Nomine e disposizioni nel R. esercito e 
nei consolati della marina mercantile. 

3. La nomina del senatore cav. Carlo  Ca- 
dorna a vice-presidente del Senato del regno 
per l’attuale sessione legislativa. 


ORONACA- DI TORINO 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 28: 

Domenica 26 del corrente, alle ore 10 12 
antimeridiane, nel grande appartamento del 
Reale Palazzo; ilsig. Barandariàn, inviato stra- 
ordinario’ e ministro plenipotenziario. di Sua 
Maestà l’imperatore del Messico, ebbe l’onore 
di essere ricevuto da Sua Maestà il Re e di 
presentare alla M. S., d’ordine dell’augusto 
suo sovrano, le grandi insegne dell’ordine 
imperiale dell'Aquila Messicana e la lettera di 
conferimento. delle. medesime. i, 


S.M., avendo ricevuto l'ufficiale notificazione 
‘ della morlé di S.A la regina Anna Paulowna, 
| madre del re dei Paesi Bassi, nata gran du- 
chessa: di R :ssia, tia ordinato il lutto per giorni 
quattordici decorrendi dal giorno ventisette 
corrente, 


Il signor Andrea Bona, operaio e presi- 
dente della Società italiana degli operai-uniti, 
è lieto di annunziare che il signor. ministro 
dell’'intérno ha promesso all’onorevole depu- 
tato Mauro Macchi, che gli operai ‘privi di 
lavoro saranno trasportati gratuitamente in 
quelle città d’Italia, nelle quali vi sia proba- 
bilità di occuparli., = E 
— Gli operai che si trovano senza lavoro; @ 
che sono disposti ad andarne a cercare fuori 


ir 


di Torino, potranno farsi inserivere presso la 
sede della Società italiana degli operai-uniti, 
via S. Massimo, n. 8, seconda corte. 

. Tutte le sere, dalle ore 7 alle 10; itocale 
della Società è aperto. 

Mercoledì, 29 correrte, alle. ore 7 42 di 
sera, i soci del Circolo equestre ginnastico di 
Torino, si riuniranno néi locali ‘del’ Circolo 
stesso, per tenere l’adunanza generale ordi= 
naria prescritta dagli» articoli 27 e 29 dello 
statuto sociale. ‘ 

Il signor Carlo Andreoletti, favorevolmente 
noto al pubblico torinese, darà venerdì 34, 
al teatro Scribe, un’ accademia di fisica di- 
lettevole, la metà del prodotto della quale è 
destinata benefizio degli amnistiati d° Aspro- 
monte. 


Deckssi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 27 fino 
alle 4 del 28 marzo 1865. 

Borla Luigia, nata Clerico, d'anni 62, dl To- 
rino; Novara Teresa, nata Prato, id. 25, di 
Torino; Mandurat Claudina,, nta Carraz, id. 
24, di Bourget (Savoia); Canonico Anna, nata 
Tabasso, id. 73, di Pecetto Torinese; Arione 
Maddalena, nata Marcelli, id. 39, di Torino, sarta; 
Luraschi Cristina, id. 31, di Vercelli; Boella 
Giovanni, id. 80, di Monticelli, corriere di malla 
in ritito; Falchero Pietro, id. 56, di Settimo 
Torinese; Amongero Maria, nata Ravotto ; id. 
60, di Monteuroero ; Ambroggio Giovanni, id. 
23, di Torino, sarto; Francese Giaoomo, id. 50, 
di Terlno, contadino ; Pinardi Catterina, nata 
Ossola, id. 25, di Volpiano; Foresti Domenica, 
nata Martini, id. 37, di Lucento, contadina. 

Più, 6 minori d'anni 7. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTUAA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
Imballaggio, trasporto alla ferrovia di Porta 

Nuova, a Torino, consegna a domicilio in 

Firenze e collocamento @ luogo del mobilio, 

biblioteca, archivi ed ogni altro oggetto re- 

lativo. 

Sî avverte che il giorno 3 aprile 1865, in 
questo ministero, si riceveranno le licitazioni 
private per l'impresa anzidetta sùlla base del 
capitolato d’oneri di cui si può avere visione 
alla divisione commercio e industria del mi- 
nistero medesimo. 

Le offerte saranno fatte in carta da’ bollo 
ed accompagnate da valori per una somma 
di L. 1500, e l’aggiudicazione  dell’impresa 
avrà luogo seduta stante, ritenuta l'urgenza: 

Torino, addi 27 marzo 1865. 

Per il ministro 
F. De BLasus. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari. L'Italia Militare 
del 28 annunzia, che il 27°. battaglione ber- 
saglieri, ora di stanza a Torino, è destinato di 
presidio a Messina: 

Meteorologia La Gazzetta di Genova 
del 27 scrive: 

‘Abbiamo avuto ieri’e questa notte una se- 
conda nevicata che copre tutti îtionti circo- 
stanti e ci dà un freddo straordinario. 

Tra le eccezioni ‘meteorologiche di''questa 
primavera vuole essere notato che si vidé iù 
quest'anno il monte di Portofinò ‘interamente 
coperto di neve fino alle più basse falde clie 
tiene in mezzo al mare. b 

Condarna eapitale, Leggesi nel Uof- 
riere Mercantile: . 

Nanti la Core d’Assisie di Savona all’udienz 
del 25 corrente presieduta dal marchese Fran- 
zoni fu. trattata la gravissima causa di Gio. 
Battista Cerro accusato di assassinio della pro- 
pria moglie Giacinta Bonifacino seguito la notte 
del 3 febbraio u. s. i 

Ilpubblico ministero rappresentato dal conte 
Pinelli sostituito procuratore generale che e- 
spressamente si trasferì in Savona per sì im- 
portantissimo processo dovette richiedere la 
condanna capitale, avendo i giurati ammessa 
la colpabilità del Cerro senza circostanze at- 
teriuanti. La Corte, secondando la requisitoria 
del pubblico ministero, condannò l’accusato 
alla pena di morte. ; : 

Suicidio. Ieri, scrive il Corriere di Sar- 
degna di Cagliari del 2% corrente, alle prime' 
ore pomeridiane, certo Matteo Porcellana, pie- 
montese, lavorante nel R. polverificio, precipi- 
tava dal bastione di S. Croce, dal lato che 
guarda sul Cammino nuovo. Non è a dire se 
cadendo da quella spaventevole altezza, dovesse 
giacer cadavere: il misero toccò il terreno sfra- 
cellandovisi orribilmente il cranio. — Non sap- 
piamo se volontario o involontario. si fosse 
questo suicidio; poichè sì racconta diversa- 
mente il fatto. > 

Miracoli di staglome. Nella stessa 
Lombardia del 28 si legge: 

‘Anche in Lombardia abbîiamo una Ma- 
donna che piange lagrime di sangue. 

Il sagrestano del grosso comune di An- 
gera nella scorsa settimana divulgò il mira- 
colo a quella popolazione, la quale attonita, 
commossa, reverente accorse a constatarne 
l’esistenza. — Non diciamo di tutta la po- 
polazione, ma di una parte; di quella parte 
ignorante e: credenzona- avvezza a giurare 
in verbo paroci. Il prevosto d’Angera, dopo 


‘l'aver ricorso a tutti gli spedienti per allon- 


tanare la calamità. della mezza. quaresima, 
che volevasi celebrare con un «po’ di gaz- 
zarra, e vedendo che Ja parte intelligente 
dei suoî parrocchiani pon si lasciava persua- 
dere dei suoi argomenti, implorò, invocò dal 
cielo un prodigio. E il prodigio ci fu. — 
Chè, come. dicemmo,. giovedì scorso, il: sa- 
grestano annunziò che la Madonna della Riva 


‘del fondo"a 


Diangeva lagrime di sangue: e che egli stesso 
aveva veduto le stille di quelle lagrime pre- 
ziose sprizzare dall'occhio di quel dipinto. 
Bastò questo annunzio perchè una proces- 
sione di donne, di vecchi, di contadini, di 
fanciulli, si recasse a venerare l’immagine 
miracolosa. 

Ma le lagrime erano una fola: non im- 
porta: ai primi: accorsi parve proprio di a- 
verle vedule, e incominciarono a gridar ma: 
lanno contro gli empii, i reprobi, gli eretici, 
che facevan piangere la Madonna. 

Ma il vero miracolo sta in ciò, che nel 
giorno dopo, comunicatasi la notizia nei paesi 
circonvicini, dai parroci e dai preti, a frotte 
a frotte discesero, pellegrinando, i devoti di 
Barza, Barzole, Cadrezzate, Capronno, Co- 
mabbio, Ispra, Lentate, Marcallo, Ranco, ecc., 
sicchè in paese si temono disordini e dimo- 
strazioni, contro la parte illuminata degli a- 
bitanti, che hanno il buon senso di non cre- 
dere a codesta impostura. A buon conto l’au- 
torità del paese ha provveduto per Ja tutela 
dell'ordine, ed ‘una buona imano di carabi- 
nieri sono già stati chiamai, all'uopo di com- 
piere all'occorrenza il miracolo di far far 
giudizio a ‘quei messeri, che per. provocar 
disordini ricorrono a mezzi così indegni e 
così sacrileghi. 

Dobbiamo però soggiungere che una parie 
del clero di Angera non si è resa complice 
della brutta mistificazione. 

— La Gazzetta di Chieti del 22 scrive: 

Il municipio di Bucchianico venne invitato 
a deliberare se intendeva usufruire del con- 
vento dei PP. Crociferi. Adunatosi a delibe- 
rare rispose che quel convento doveva ri- 
manere qual monumento di gloria pel paese. 
Ma siccome l’ordine della soppressione ‘era 
già dato, così la plebaglia sommossa da chi 
si può ben supporre, invase la chiesa, rìma- 
nendovi tutta Ja notte-a piangere ed a pre- 
gare, ed o rincalzare il loro furore religioso 
si fece circolare la voce. che la statua del 
santo avessé sudato ! Figuratevi allora! La pietà 
è divenuta furore è voci di minacce si sono 
levate contro il sindaco e contro il giudice. 
Il giorno seguente andò la forza ed i malti 
rinsavirono È ni 

Evasione di galeotti. Leggiamo in 
data del 25 nel Cittadino Leccese: 

Il 22 c. m., mentre otto galeotti recavano 
la minestra agli altri, che lavoravano sulla fer- 
rovia Lecce-Brindisi, accompagnati da un solo 
guardiano (!) si-avventarono sopra di costui, 
e disarmatolo della carabina, e della daga, si 
misero a fuggire — Duecarabinieri a cavallo, 
avvertiti a tenîpo, si lanciarono precipitosa- 
mente sulle orme dei fuggiaschi, e riuscirono 
ad arrestarne tre; gli altri si sbandarono per 
le campagne di S. Pier Vernotico. 

I galeotti evasi sono tutti siciliaui. 

Tragedia. Nel Giornale di Napoli del 


*| 24 si legge: 


La triste superstizione delle vendette diede 
pur ora nel comune di Monteforte, provincia 
di Salerno, uno spettacolo lagrimevole. 

Correa rancore da molto tempo fra le. fa- 
miglie affini dei Gemelli, di quel paese. Nel 
16 corrente, Antonio e Martino Gemelli, da- 
svorando' il proprio fondo/smossèro alcune zolle 

aio: spettante alloro cugino An- 
tonio Gèmelli. o 

°Ne'vennò chie ‘tia i primi ed 'il nipote del- 
'ulfimò, Pietro Gemelli, diecinovenne, sorse 
grave diverbio. è ae. 4 
‘Ilpoverogiovane fu'afferrato è rattenuto sal- 


damente dall’Antonio, Gemelli, mentre il Mar- 


tino, suo tiglio, lo crivellava di ferite e finiva 
collo scannarlo. 

Accorsero alle grida il padre, 6 la madre 
della vittima e tre suoi fratelli e lesorelle, e, 
Visto il cadavere, cogli istrumenti rurali at- 
taccarono gli uccisori per trar vendetta del- 
l’estinto. 

Gemelli Antonio, il provocatore, rimase 
morto sul luogo; il padre del giovane ucciso 
e un di lui fratello riportarono gravi ferite; 
sola Marianna Gemelli uscìimmune dal con- 
flitto; tutti gli altri malconci. 

La lotta sarebbe andata chi sa a quali e- 
stremi, se un drappello del 68° fanteria non 
giungeva sul luogo, separando i contendenti 
e sirappando loro di .viva forza lè armi. 

Epidemia. A Nantes, scrive il Sidele del 
27, avvi una rosolia epidemica che colpisce 
particolarmente i fanciulli. 

Conseguenze di un fallimento. 
Scrivono da Lipsia, il 16 marzo, alla Corre- 
spondance générale autrichienne: daga 

Il fallimento del banchiere BlachItei, il cui 
passivo ammonta a 300,000 talleri prussiani, 
produsse la morte del fallito, che trovavasi a 
letto» ammalato; e. sicecome la casa Maurizio 
Marx trovossi colpita da quel fallimento, Gu- 
stavo Marx, il più giovane capo di quella casa 
commerciale, si tolse la vita ‘annegandosi nel- 
VElster. ; ì È 

Necrologia, Il Panaro. di Modena del 
27 annunzia, che il 24 corrente, a Nervi presso 
Genova, ‘il generale in ritiro Antonio Brocchi, 

î in età di 70 anni. 
ee Leggiamo nel Monitore di Bologna del 
27, che in quella città morì in età di 85 anni 
la principessa donna Maria Hercolani nata Mal- 
vezzi. 7 


ULTIME NOTIZIE — 
Crediamo per lo meno: prematura la 
notizia che la Commissione della Camera, 
incaricata di riferire sui provvedimenti 
finaoziari, abbia deciso di respingere là 


proposta. relativa ‘alla legge del registro 
e bollo. 


Finora essa non ha presa alcuna riso- 
luzione. 


Gorre voce che il ministero farà qui- 
stione di gabinetto dell'adozione del pro- 
getto di legge, relativo ‘alle strade ferrate. 

Si assicura che il ministero abbia in- 
tenzione di nominare « prefetto di Torino 
il conte Cantelli, ora prefetto di Firenze. 

Se questa notizia si avverasse, noi ci 
congratuleremmo col ministero della scelta 
che ha fatta, e di Torino della fortuna di 
avere a capo dell'amministrazione un per- 
sonaggio così intelligente, attivo, liberale 
e di maniere gentili ed affabili. 

Il conte Cantelli ha dato prova a Fi- 
renze di non comune attitudine al ma- 
neggio degli affari, e siamo persuasi che 
a Torino egli corrisponderà alla fiducia 
del governo ed all’aspettazione di queste 
popolazioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova-York, 16. Si crede che i.separa- 
tisti sgombreranno quanto prima la città di 
Richmond. 

La repubblica di. Colombia ha dichiarato 
la guerra a quella dell'Equatore. 

Il Perù e il Chilì sono tranquilli. 

Parigi, 27. — Corpo legislativo. Discus- 
sione del progetto d’indirizzo. Emile Ollivier 
dice che le ultime elezioni indicano qual, sia 
il desiderio della democrazia la quale. vuole 
progredire senza scosse e senza fare rivolu- 
zioni. La democrazia ‘vuole’ pace e libertà. 

Egli dichiara di preferire la Jibertà sociale 
e individuale alla libertà politica; vorrebbe 
che la stampa fosse più libera e che i mini- 
stri fossero risponsabili. Supplica il governo 
di non restare nell’isolamento. Conchiude 
col dire che egli sarà col governo se le sue 
domande verranno esaudite, essendo suo ar- 
dente desiderio che il governo attuale duri 
e si perpetui. ; 

Latour-du-Moulin. chiede. eziandio Ja ‘re- 
sponsabilità dei ministri' e Pampliazione del 
diritto di proporre emendamenti. 

Plichon discorre del Messico e degli af- 
fari di Roma. 

Berlino, 28. La Camerà dei deputati a- 
dottò tutte le proposte della commissione in- 
caricata di fare un rapporto generale, e un 
articolo addizionale di Wirkow in cui s’in- 
vita il governo ad attuare queste proposte 
nel: bilancio attuale. 

Nuova-York, 16 Lee annunzia che il ge- 
. nerale Hampton. ha sconfitto Kilpatrik. 

Sheridan ha fatto una ricognizione fino a 
Lynchburg, : ma trovò la posizione troppo 
forte per attaccarla. 

Parigi, 28. Il Constitutionnel smentiscò la 
voce del matrimonio del re di grecia. 

Parigi, 27. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione del progetto dell'indirizzo. 

Il signor Josseau si associa alle idee esposte 
da Emilio Ollivier. Thiers afferma che le li- 
bertà politiche devono precedere le libertà 
‘amministrative, e che da quelle dipendono 
tutte le altre. Dice che in tutti gli affari il 
paese deve essere consultato prima e non 


dopo; vuole una procedura giudiziaria per la 
stampa e la risponsabilità ministeriale. Sog- 
giunge che la nazione francese. non può 
sempre essere privata di quelle libertà che 
essa ha dato a tutto il resto del mondo. + 
La seduta continua. 

La Presse assicura che Boulet è stato no- 
minato senatore, e Lavalelte ministro  del- 
l'interno. 

Il barone di Lacrosse, segretario del Se- 
nato, è morto. 


NOTIZIE DI BORSA 
; Parigi, 28 marzo 


marzo 

27 28 
Fondi francesi 3 0/0. . . .|1 6745|67 50 
Id. . id. 441200 . .|196 —|9 — 
Consolidati inglesi -|.80 4j&| 89 3,8 
Id. italiano 50/0 incont.| 64 85 | 65 — 
Td. . id. fino mese .|64 85 | 64 90 
Td. id. » fine aprilo .| 65 410 | 65 45 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Credito mob. francese | 874 872 

ld. Ù » italiano | 450 450 

Td. a » spagnuolo | 570 b70 

là. Str. terr. Vittorio Eman.|:302 | 302 

là. ’ Lomb.-Venete | B45 Bab 

Td. »  Ausiriache 436 435 

Id. a Romane 275 277 

Obbligaz. » » 216 2418 


G. ROMBALDO Gerente. 


E  ‘ ‘ [n[<r[ri 


BORSA DI TORINO 
28 marzo 1865 


Fonsi Contratti în contanti 
pussuiti \ | G.p.d.B.; Matt 


Consol. 500 —— 650 — 


liqaidazione 


| Piccole rendite 


dal. 50.a 200 — — 64 55 
FONDI PRIVATI 
Gred.mob.it. — — — — 
renti 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
27 marzo. 
Consdlidati 5:0;0-in contanti . . . 
Id, 8,00 in contanti , . 


— —450 31 mar. 


(15) 
Vi 


OPIFICIO 


per la i 
Costruzione di SEGRE MECCANCHE 
ordigni ed uiensili a macchina 
per lavorare legnami e metalli 


F.° ARBEY E 0 


ngegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) 
premiati di medaglia all’Esposizione di Londra. 
di Parigi 4844, 4855 104859, 

e di Londra 1862. 
41, Corso di Vincennes, 
Parigi. i 
Si manda l'A/bum ed i disegni 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO, 


L'INDIPENDENTE 


Giornale quotidiano - Si pubblicain Napoli 
Direttore A. DUVIAS. 

Questo giornale, alla cui diffusione 
basterebbe il nome del gran romanziere, 
continua nelsuo largo sistema di premi 
agli abboriati. Contro un semestre di 
abbonamento si darno, oltre il giornale, 
undici volumi di opera del Dumas; 
Storia dei Borboni di Napoli — Cento 
la brigantaggio, ecc., del valore di 


LA FISLIA DELL'ACQUA 
GIULIO GERARD © 


Sono questale due ultime opere scritte 

specialmente da Alessandro Dumas per 
gli associati dell’ Indipendente. Nessun 
Volume ne sarà messo in vendita inli- 
breria; ma saranno offerte successiva- 
mente, gratis e franco di porto, agli as- 
sociati. 
Le persone che non avessero ancora 
riceyuto il Libro del Popolo, capolavoro 
di Lamennais, e alle quali mancasse 
qualche numero del giornale per com- 
pletare la loro' collezione, sono pregate 
di dimandarli senza ritardo per riceverli 
franco a rigor di posta. 

Un trimestre L. 8 — Un semestre L. 16. 
Dirigersi al sig. A. Gouton, ammin 
stratore dell'Indipendente, strada di Chiaia, 

54, Napoli. 


miirai I I 
Medaglia alla Società delle Scene di Parigi. 


NON PIÙ 


CAPELLI BIANCHI 
MELANOGÈNE 
TINTURA PER ECCELLENZA 


-| senza alcun odore. 
tintura è superiore a queli 
adoperate sino al giorn 
d'oggi. 
Deposito a PARIGI, rue St-Honoré, 207.i 
PRRZZO € rr. 
Deposito centrale a Torino presso l'Agenzia] 
0 ‘Monno, via Ospedale, 3, e presso i principali! 
parrucchieri e profamieri delle città d’Italia, 
PELITOBALE 


FARINA e STOMATICA 


del Dottore BarRmENRT 
(106, rue de Rivoli, è Paris) 

Efficacissima contro Je affezioni dipetto, 
etisia polmonare, sputi di sangue, soffo- 
cazione, catarri, raffreddori, ecc. e contro 
Je malattie dello stomaco, crampi, ga- 
strite, gastralgia, digestioni dillicili. — 
Prezzo fr. 2 il pacco. 

den commissionario per l'Italia D. 
MONDO, Torino, wia Ospedale, 5. Ven- 
dita nelle farmacie Bonzani .e Depanis 
in, Torino, e nelle principali d' Italia, 


/7% MALATTIE DE'CANI 
gf Polvere di Hemel 


ITS conosciuta da, 70 anni 


orerea n 
è preservativo certo pei 
cagnolini. — Prezzo fr. 4 il pacchetto 
conil'istruzione. Parigi, rue Danphine, 38. 

‘Agente commissionario D. Monpo, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. $; presso la 
g@rmacia Bonzani, 


comè ll miglior rimedio | 


ra st 7 î 
MARTINO NOVI 
vèa -Borgonuovo, N. 64, Torino. 
Grandioso magazzino di Cappelli di 
paglia di tutte le qualità e forme a prezzi 
convenientissimi. 3 


DENTISTA 


Ho l'onore d’annunciare al rispettabile 
Pubblico, che fabbrico ogni qualità di 
dentature in qualunque sistema fi- 
nora conosciuto, e che solo in Italia pos- 
seggo un nuovo metodo assai più leggero e 
solido degli altri ‘artisti, non impiegando 
in questo metodo :che materia di primis: 
sima qualità l'oro al più alto titolo. Co- 
sicchè garantisco l’opera mia, non produ- 
cendo nè malattie, nè dolori, ed avendo 
la più ‘grande solidità è leggerezza. 

Si possono vedere i lavori via Cavour, 
num. 12. Von Essen 

+ Meccanico Dentista. 


INIEZIONE £ CAPSULE 
GRIMAWETECFmcistia PARIGI 


Nuoyo medicamento preparate con le 
foglie del Matiso, pianta del Perù, 
per la guarigione rapida ed infallibile 
della gonorrea. senza alcun timore di re- 
stringimento dell’uretra od'infiammazione 
alle intestina. Il celebre RiCORD di Pa- 
rigi ha rinunziato, al primo suo appa 
tire, a tulti gli altri medicamenti. L'ix- 
sezione si adopera al principio dello 
scolamento ; le camsune in tutti i casi 
di blenorragie croniche edinveterate ri- 
belli alle preparazioni di copahu, cubebe 
ed_altre injezioni a base metallica. — 

Deposito ‘a Parigi, 7, rue de la Feuil- 
lado. +—Prezzo dell'iniezione fr. 8 60; 
delle capsune fr. 6 50. 

Agento commissionario in Italia D. Moxmpo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5; Napoli, stessa 
Casa, strada Toledo, 205. Vendita in Torino 
presso Jefarmacie  Bonzani 6 Depanis e. nelle 
principali d'Italia 


PILLOIE* 


PURGATIVE ANTI» 
EMOBROIDALI 
ig4 ez'ebse oroi- GiAIUMINI di Padova. 
tovate utilissime dopo-20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie : 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato'e della milza, 
susurro alle orecchie; macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
struazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
mittenti, indigestione, -gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, ecc., eco. 

Le dette pillole ridonano un belcolorito. 
Prezzo: 18 scat. fr. 2 26, intiere, fr. 4... 
Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. — Agente commis- 
sionatio [per l’Italia D. Monso, a Torino. 
Vendesi al minuto: ‘Forino, Bontzani, e 
Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, 
Riva-Palazzi, Zaneiti — Genova, Bruzza,.. 
Lertora, Denegri, ed in tutte le princi 
pali farmacie d’Italia. } 


Società 
Con privilegi esclusivi 1859,e 1862 


Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda eda vapore per 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, colieei n ONT, 
scuola, caserme, manifatture, bigatterie, Serre ed ogni altro Lio i q Fai 
capîcità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, ecc. Fer essicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc. ‘En 
Torino, via Lagrange, 25 — Milano; corso Porta Magenta, 28 — Fir&ze, 
Palazzo Gotico del Cav, Villa sul Prato. 


Trattato pratico delle Malattie 


DEGLI ORGANI GENERATORI DELL'UOMO E DELLA DONNA 
del Dott. Cav. De Brue 


Questo libro riassume tuWi lavori dei più eminenti autori italiani e stranieri su 
queste malattie speciali, ed acquista un valore inapprezzabile per le osservazioni 
pratiche del sno autore, osservazioni che sono il frutto di 20 anni di studi inces- 
san:i nei principali spedali d'Europa nella sua privata clientela. Fssoè scritto non 
solamente pei cultori dell'arte, ma puranco per l’universale. 
Ecco il titolo di alcuni Capitoli contenuti in questo Trattato. 

Malattie veneree virulente e non virulente — Blenoraggia nell'uomo e nella donna. 
Fimosi e parafimosi — Restringimenti — Onanismoe sue conseguenze — Spermatorrea 
— Impotenza e sterilità — Ritenzione e incontinenza d’orina — Fistole orinarie — 
Ematuria. Renella — Malattie della glandula prostrata — Malattie dei testicoli 
— Malattie nervose del collo della vescica — Malattie della matrice, ecc. ecc. — 
Un vol. in 8° con album di figure esplicative e formolario contenente lalmateria di 
due grossi volumi. Prezzo L. 8 75. Franco per la posta L. 8 95. Vendibile a To- 
rino, Libreria Luigi Reycend, 21, sotto ‘i portici della Fiera. 

vero 


OLIO MERLUZZO ‘i 


TERRANOVA, jodurato con ‘nuovo 
sistema..dal chimico 
DE-BERNABWINE 


Quest olio color d’ambra, riconosciuto da tutti per qualità superiore alle altre, 
viene raccomandato dai medici nelle malattie di debolezza di stomaco, tisi inci- 
piente. scrofole, tumori freddi, clorosi, ecc. Preparato con questo metodo rafforza 
maggiormente la fibra, e si ottengono ottimi risultati. Prezzo L. 2 50. 

Deposito in Genova alla farmacia Bruzza in Piazza Nuova — Torino, CenEsotr, 
via Barbaroux, e nelle principali città d'Italia, 


Agente commissionario in Italia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 
TARMACIA 


DACIA LEGAZIONE BRITANNICA ""7/Frense.” 
PILLOLE ANTIBILIOSE x PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ied 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d’ indigestione, per mal di testa e vertigini. 
(este pillole sono composte ‘di sostanze: puramente vegetali, senza mercurio od 
alcun altro minerale, Hi] scemano d’eflicacia col serbarle lungo tempo. A 

Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l'azione loro promossa dall’eser- 
cizio è stata (rovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano, che sono 
giustamente stimate ‘impareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
sbve, aiutano l'azione dèl fegato ‘e degl’intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose; irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo ni 
scatole jr. 1 e 2. — Ji deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino , Taricco‘ 
piazza S. Carlo; Mitano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli 
Leonardo e Romano, via Toledo. — Agente ‘commissionario D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, n.d. 


DIZION ARIO GEOGRAFICO-POSTALE D'ITALIA pubblicato 
7 Ù ‘dalla. Direzione delle Poste del Regno. Torino 4863, Un grosso 
volume, di pagine 760 in-8°, L. 4 60 franco di posta. 
> Di recente pubblicazione 6 
Eleneo alfabetico dei Comuni omonimi del Regno d'Italia ‘con’ indi- 
cazione délla nuova denominazione.da essi assunta, compilato per uso dell’Am- 
ministrazione delle Poste: Torino 1865, in-8°, cent. 80. Chi ne acquista copie tre; 
avrà.la» quarta gratis. 

Rivolgere de domande all’Emporio Librario di F. Borri e Comp.; via.Barbaronx. 
n. 20, Torino. 


Salo provveditore dogti Aspedati di Parigi. 


| 
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Contro 1 tall di Petto, ! A Serofolove © Linfatiche, Cortificato e analizzato dal celebre < CS ceT ea 
ore della Scuola di Farmacia di Parigi, il" asian men 85 525) Po 
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Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
di più di 200 malattie ribelli ed anche chiamate ‘ineurabili 


eggendo il Trattato delle malattie roniche e loro 


quarigione del Dott. TUMPSON, 


traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. Prezzo:L. 1 50. 


. Si spedisce franco di posta per 
i portici della Fiera, 21. Torino, 


L’Eleomdle, 


mati in tal modo, 


stale affrancato, 


NON PIU’ GAPELLI BIANCHI 


limpetto al cappellaio Bianchi, 


Rimedio 
i catarri bronchiali e 


l olmonari, 
la raucedine, i mali di f 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala 


EI olio estratto dall'albero dallo stesso nome, ‘originario . 
dell'Asia, è dolce ed untuoso, Odorante per natura, Qna 
profumo che, se è fittizio, scompone soventi ‘Te pomate egli olii profu- 


Le Circasse, rimarchevoli per la joro bella capigliatura ch’esse con- 
servano morbida, brillante e d’un nero-d’ebanofino all'età più avanzata, 
fanno uso dell'olio d'Eleoméle ne! suo stato naturale. 

L’Olio d’Eleomeéle d'Asia è dolce ed ubtuoso, ‘si ‘fonde facilmente 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d'imbianchire, e dà ‘loro una 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile. 


Si vende L. ® il vaso, e si spedisce in provincia mediante vaglia po- 


Presso l'Agenzia SOPRA rice »portici della Fiera ,.n. 26, 
‘orino; 


CIGARETTI POLMONICI 


sovrano contro l’asma, la tosse convulsiva,, l’anginà di petto; 
ari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
n denti, le i ) e 
preparati soltanto alla farmacia 

®8, piazza Vendòme, a Parigi, 88 

Prezzo della scatola fr. 5 e fr. 10. 

Agente conîmissionario per l'italia D. MONDO, Tori it M 

Vendonsi presso Bonzani, e nelle principali farmacie MII prg 


L. 1 55 dalla libreria di, Luigi Reyeend sotto 


esso non perde quel 


rritazioni dei bronchi e della ‘gola 
inglese di P. Paries, 


LE MISSIONI ITALIANE 


AL SECOLO XIX 
Centesimi 40 .franco. di. posta. 


Rivolgere le domande all'EMPORIO LIBRARIO. di Feioe Bonn e 
via Barbaroux, N. 20, Torino. 


Comp. i 


Pisquis Anugnano,='affaele Graziani, | 
a Napoli: Ssivatore Mellacqua a Messina 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


È PER FABBRICARE 
L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta versare un poco d’acqua calda su questa pol Îl 
1sta vere per fabbricar 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido è netto 300 A non pechia 
le LC essì CRU costantemente nero e lucido. Ù 
‘on mai inchiostro ‘ottenne finora il ‘più alto grado di:perfezione 
questo, confezionato colla Polyere vegetale sconomiga, il sua 
Vince tutti gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, ed offre quanto di 
ao si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici not.i 
aehieri e commercianti, e tutti coloro hà per rari d si 3 
ia in ‘continua scritturazione, I dea 
Tezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 12 
Ogni ‘chil.gramma di polvere da 11 2 12 litri d'idchiacno oi E 12. 
pet n è ine 
È) ao 6 da d'inchiostro copiativo, RE to 0a copiato: 
l spedisce per tutto il'regno ‘franco ‘di ‘porto o aci DI 
mittente, ai seguenti prezzi + Ù o 


Affrancato a Non affrancato 
il Chllograzima atfata; * : 4 Chilogramma L..42 — 
’ I _ 
Alt ’ 5 ita : , 735 


"9 
Si tiéne pure ‘un deposito d'inchiostro estr: a 
mica:31 prezzo. di-L. 425141 Chilogramimas ooo UA 


8. vende all'ingrosso presso l Agenzia Compaîre, portici della Fiera, 26) Torino, 
di varie dimen: la, nei ; 


GIOCCOLATTTERE FRANCESI «inten 


Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante i 
I Melina, di î n te il quale ai 
la persona la più inesporia può preparare in, pochi minati ji loco 
stando per sottenerlo. di adaîtarvi il fuoco, la macchina funziona da sè- 


Deposito in Torino presso l’Agg i 
Genzia D. Honno, vià dell’ [ 
N ia dell Ospedale 3, 
1 Meradito ilegustos Îl miglior vermmifigo. Si'prende facilmente ed è 
3 
GRANELEI successo nelle ;palpitazioni di cuore, — Prezzo |fr..2 la boccetta. 
prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2 la. boccetta. 
dal ones o-d4 Depanto Potere aci ONDO, Torino, via dell'Ospedale, n, &. Vendone 


PR 
Polvere vegetale econo- 


ki MODE) 9 
PELLETIER PaprE FIGO, rARMAGSTI, 
ua rue’de lHinpérasrnice, Lione 
CONFETTI{ Santonina. | E 
na Prezzo; fr. 2.la boccetta; 
i Digitalima, ordinati dalle celebrità mediche di Francia con 
BREVA) d'Armica montana, i 
iN FOR: sioni ‘e ferite indispentabile nelle ometgieo prada da 13 npiù 
4 arnicato superiore al Taffetà;d'Inghilt i î i 
TAR 1) RIA Prezzo DARI LerTa PeR taglia deriso se. 
gente commissionario: per. l'Ita) s 
Agenie commissionari Plialia D 


Principali farmacisti nello'aJireeltià) d'Italia, 
Tipografia dell’Opinione "difetta da © Ctibnne; 


i 


DUCA ANFONIO LITTA è C.] . _ 


REVOLUERS AGI 

REVOLUERS A 6 (OD 
Movimentoco; Limo (Sistema Tera | 
3 mirto "ai b 

garantiti per la lore du 
Revolver8® dei calibri F ‘ | 
millimetri, L. 65 caduno. Par egn, 0? | 
riche delle tre dimensioni, L ini ca 
- signori Comandanti dei corpi dee I 
facessero acquisto di più Eevolwexs pei loro Uffiziali, il pagamento si tara cali 
mezzo dell’Amministrazione in trerate mobsili, affine di agevolarne } accade (È 
NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. — Il deposito si, a 
presso &. FRTES, ottico di S. M., che tiene purè un grande AVVedim Ova 
KHinoeecli, uso militare, da 46, 60 e 63 lire, da vendersi alle Stessa co di 
zioni dei Bevelvers. + ; ad 

TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. 
* . MILANO, corso Vittorio Emaruale, n. 28 rosso, 


—____—+_-»+»-—_—- A | --- 
. . ° 

a È 

Libri a grande ribasso 
Cusani, La Dalmazia, le Tap, 

0 la Grecia, memorie Storico, 
-adorne di carte geografiche vol, a i 
Colombo Lezioni sulle doti pi i 
colta favela. eco: IONI sini 
Grammatica teorico pratica della î 1) } 
tedesca ad uso degli italiani, alma 
fac s'mile dei caratieri della del 


Lana, Guida d'una gita entro la Val- 
sesia per cui si osservano alcuni luoghi 
e tutte le parrocchie che in essa vi sono, 

remesse CRT notizie generali intorno 
la medesima valle colla sua carta geo- 
grafica sca, nni A 

Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmaria Robiola vol. 2 1.. 1 50 


@zamam, La civiltà nel V secolo. In- | tedesca in lettere minuscole garilura 
troduzione ad una storia della civiltà nei tscole . . . Ù | 
tempi barbari segnita da un saggio in- n 8) 


torno alle scuole d'italia dal V al XII! 
secolo. — Della solitudine e dell’ otto. 
nachismo, lettere del P. Antonio Angelini 
VOLE 20 oa sagre da L. 175 

Calami, Scene dell'insurrezione în- 
diana, opera adorna d incisioni L. 2 50 

Codice di commereto L. 1 » "n CO-Slric | 

Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- | CON tavolata L.0 0 | 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- G. Prati. Rodolfo, poema in qualtry | 
TOOITO osi ont 1 50! canti, adorno di molte figure | 


L15 
Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ 


Felice Borri e Comp., via Barbaroux, n. 20. Sa ini i 
ARTICOLI IN GOMMA E IN C4OUTCHOTGH, eco, 
CALZE PER VARICI, semplici, in cotone; } CATATERI* CANDELETTE da 0 Bla 
filo e seta da sà 6, 10 6 15, | canwerti diversi per injezioni, dae, pp! 
Dette a ginocchiera da L. 11, 17, 22. a d î 
Dette a cosciale, da L. 16, 22; 32,36. 


Tacchi, La Galvano; lati S 
cesso per ottenere sg do 
via galvanica, lastre o altre date form, 
solide di fame delle solazioni qu n 
metallo, opera adorna di rami L, noi 
Beltottk, Dell'origine edel | 
dell’arte telegrafica, studio tenda 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale, n. 5, Torino 


LA 
Un mi 


cusamni da viaggio da L. ARMANI 


Semplici, forti, in filo, da L.10 612. Detti Emorroidali, da L. i Jamento 
Dette a ginocchiera, id. da L. 16 e 18. | CORNETTI acustici da L. &. | ) à 
GinoccmeRE in cetone e filo da L. 3 e 8. mA A o Clisteri, da Lù 8,9, sopperti 


cosciabi in cotone e filo da L. Be 8, 


’uopo 
POLPACCI id. id., da L.de8. | C'0oP 


zione fa 
E sotli 
tutto il $ 


edi. 
IRBIGATORI del Dott. Ezuisier, i 
18 e 20. Nea A 
ORINALI portatili dé uomo di donna, è 
22, 


Dette da ‘uomo e da donna ipogastri- | . L. 7, 8,9, 1905 
che.addominali da diversi prezzi. Detti da letto, da L. Ba 


cinture in caoutegouch da fanciullo, da. 


civmi semplici, da L. 2 a 10 e.18. Detti da viaggio, da L 1. di esso, 
Detti doppi.da L. 3 a 15. PERI per injezioni, da L. ba 10, | istante 


CINTI EROI 6 eagazzi, daL. 150 
a Li 5. 
custeni inglesi da L. 9. 
Detti americani da L. 5. 
Detti da tasca da.L, 6,.7 e 8 


egli si 
gioni ché 
yarrebbei 
governo 


PESSARI ad aria fissa, L. 2 50, | 
120 a 5. 
COPPETTE per estrarre il latte, daL. 2.50 i 
L scHizzeTTI da uomo da cont. Bad 
anzichè J 


Detti in gomma elastica, L. 1, 
life 
SOSPENSORI in cotone, filo e 
a Lr. | : 
Dette: per ventose, da L. 3 50 ‘ed. j. Detti da donna da L. 1, 1 Soet 


SERRABRACCIA © SERRACOSCIR da 
L. 150 e 8. dae 
E molti altri articoli ‘delle principali Case di Francia e d'Inghillerra. | 


| 


S'è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDE ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA Ro 
ovvero la ..maniera di conservarsi sano sino. ad un'estrema vecchieza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 

TERZA EDIZIONE È 
Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di avvelenamento, di apo 

plessia, di asfissia, di annegamento ,-di.morsicatare «di animali vé i, di 
Ruova.cura dell’idrofobia, del tempo necessario per la ione, degli alimenti 
erc., e di molte interessanti ricette di medicina domestica. Ua volume L 1% | 
franco di posta a ‘destinazione, Chi né acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. 


Rivolgere le domande all'Emporio Librario di Felice Borri è Comp, via Bar: || 
baroux, n. 20, Torino, | | 
| 


Camera d 
gravissim 
ricuardai 
della retà 
vi hanno 
ciato di 
sono indi 
ferrato dl 


CDL a i Sarebll 
TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMBNTATA | lel'into 
i Il ministi 
H&-VERO LIBRO DE' SEGRETI DELLAMAMMA] "5; 
; ui De ih VIA | Pochi 
Mannale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche, agricole, la quis 
gieniche e mediche, ricette ‘e rimedi dei più celebri medici italiani è stranieri è quisti 
contro un gran numero di malattie; ogni malattia è descritta coi suoi simiomi 4 Li esempi 
modi di curarla, c ichè ognuro può essere il medico di se stesso; nuovi 1 schio dX 
agricollura, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevolì di à 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, èce., arti varie, i 7 Mente il 
Il rapido smetcio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI MILA! sto ad 
copie, prova quant'importanza sbbia questo libro. Per il gran numero di mattrt! s ' 
diverse Sf tratta, iasna ogni ceto di persone; è insomma un riassuiià Î nosse val 
mante utili, cognizioni «abbia si ili Y iglioramenl | stione, 
quante ue li, cogni ia sin oggi l'ingegno umano trovatò al mig i; stione, 
Autori di tutte le, età e mazioni ne fornirono il maferiale della (costra Che 
O, I 3eg eli sono in cb azia in un circolo di metodi 6 di sla into 
a scenza non \può mai abbasta prezzarsi. — U te vo i 
di 0ltra.500 pagine, prezzo L. £ franco # dosaeini Sarti i lettori. 


Rivolgere le domande all’Emporio librari i rri 
pensate ‘a doma porio librario di Felice Borri. e Comp. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC mam 


n quattro ‘anni. di esperienza il Perrine IN CAO pistata 

a nza | A JaouTeRoUE ha aci 1 

voga ben meritata non solo in Y rancia, ma nel: mondo ‘intero, essendo ari 

riconosciuto..che mentre costa reno degli altri, esso è-il migliof UL 
pda ci solo che,non rompa o strappi il capello. 

bla fabbrica privilegiata con. medaglia all’ Esposizione del A i 

elio Meleharrme, 10, boulevard Ronne Novel e, Parigi. — Depositata 

trale in Torino presso l'Agenzia D. Mompo, via dell’Ospedale, n.9 | 


SPUPACCHIERA: 161600 


privilegiata, che si apro con poso!” 

sInventore J. DERZENS, n) 22, rus de cur; 
d'Eau,.a Parigi. — Questo piccolo mebilo è 0 
di'ua nso indispensabile. Tutte le signore \0 
avorio nelle loro sale, tatti i fumafori nel 9r0 fai 
î cre SIRIA netto. Di forma el te, più o meno Fiesta 
ornata, la Sputacchiora iglenlea trova Tin "ist ‘fado nella 99° 
la Dia semplice, quanto ‘nel’ più riscò salone. 

rezzi da L. 7 50 l'una a Li:86 ed oltre, L- Deposito generale ‘in Torino 

l'Agenzia. DI MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in. provincia) 


al'oi pei 
Nazioni 


o ESCI ARR 


POLVERE MINERALE SOÙ 


per. togliere le roscchie sopra qualu 


NCL GRASSO, to 


pento, Senza, alterarne il colore. Questa polvere. ha la proprietà d 
1 corpì,grassi senza lasciare là menoma traccia, Operazione 


{ Prezzo della scatola cent. SO. 4 
Vendesi all'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, ni 


facile ep 


